
Area a rischio

N° Titolo MISURE  GENERALI MISURE SPECIFICHE INDICATORE N. 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO ED INTERNO INDICATORE N. 2: GRADO DI DISCREZIONALITÀ  DEL DECISORE ALL'INTERNO DELL'ORGANIZZAZIONE INDICATORE N. 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITÀ  ESAMINATA INDICATORE N. 4: OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE

INDICATORE N. 5: 

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL’ATTIVITÀ NELLA COSTRUZIONE, 

AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO DEL P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001
INDICATORE N. 6: GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E 
 E

 P
R

O
G

R
ES

SI
O

N
E 

D
EL

 P
ER

SO
N

A
LE

P01
Acquisizione e progressione del personale – 

gestione delle risorse umane 

1. selezione; 
2. reclutamento; 
3. assunzione; 
4. va lutazione del la  performance; 
5. trattamento accessorio legato a l la  va lutazione del la  performance; 
6. progress ioni  di  carriera; 
7. gestione del le ri sorse umane (gestione presenze, lavoro s traordinario, formazione finanziata). 

1. prevedere assunzione non correlata  ad effettivo fabbisogno;
2. previs ioni  di  requis i ti  di  accesso “personal izzati” ed insufficienza  di  meccanismi  oggettivi  e trasparenti  idonei  a  veri ficare i l  possesso dei  requis i ti  atti tudinal i  e profess ional i  richiesti  in relazione a l la  pos izione da  ricopri re, a l lo 

scopo di  reclutare candidati  particolari ;  
3. i rregolare compos izione del la  commiss ione di  concorso fina l i zzata  a l  reclutamento di  candidati  particolari ;  
4. inosservanza  del le regole procedura l i  a  garanzia  del la  trasparenza  e del l ’imparzia l i tà  del la  selezione;  
5. fas i  di  assunzioni  gesti re in maniera  i rregolare in caso di  esternal izzazione di  attivi tà  di  processo; 
6. progress ioni  economiche o di  carriera  accordate i l legi ttimamente a l lo scopo di  agevolare dipendenti/candidati  particolari ;
7. assunzione di  persone legate a  controparti  pubbl iche o private, in violazione del le procedure interne vigenti  in materia  di   assunzione del  personale, a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito;
8. corruzione di  un esponente del la  funzione risorse umane del la  società  affinchè riconosca  a  un esponente aziendale bonus  e benefi t  in assenza  dei  relativi  requis i ti  previs ti  da l le procedure interne vigenti ;
9. gestione non corretta  del la  va lutazione del  personale; 
10. gestione i l legi ttima del l ’attribuzione del  trattamento accessorio legate a l la  performance fina l i zzata  a  favori re interess i  particolari  ed in contrasto con i l  rea le buon andamento del l ’attivi tà  societaria ; 
11. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari  in contrasto con la  normativa  di  settore;

12. gestione i l legi ttima di  a lcune attivi tà  relative a l la  gestione del le ri sorse umane (a  ti tolo esempl i ficativo, ri levazione presenze, lavoro s traordinario, formazione finanziata) fina l i zzata  a  favori re interess i  particolari  ed in contrasto 
con i l  rea le buon andamento del l ’attivi tà  societaria . 

Cons igl io di  Amminis trazione; 
Direttore Genera le; 

Ufficio ri sorse umane; 
Responsabi le di  settore/di  funzione; 

Commiss ione giudicatrice; 
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo; 

a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

ALTO

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Regolamento per la  selezione del  personale e le progress ione di  carriera;
Procedura  Gestione del le Risorse Umane;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i ;
Is truzione operativa  ri sorse umane e incarichi  esterne;
Due di l igence anticorruzione;
Dichiarazioni  di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione. 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) notevol i  soprattutto se s i  cons idera   i l  processo di  assunzione/trattamento accessorio connesso a l la  performance. 
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda 
la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V./control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO, sa lvo che per la  va lutazione del  personale MEDIO 
(s i  veda a  ta le riguardo colonna Ulteriori  misure da  attuare).  

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO, sa lvo che per la  va lutazione del  personale MEDIO (s i  veda a  ta le riguardo colonna Ulteriori  misure da  
attuare).  

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  - SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare".  
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Conferimento di incarichi a professionisti esterni 
(incarichi non implicanti le procedure dettate dal 
D.Lgs. n. 50/2016 - Codice dei Contratti Pubblici)

1. insorgenza del  fabbisogno di  conferi re incarichi  esterni ; 
2. selezione del  profess ionis ta; 
3. attribuzione del l ’incarico; 
4. ricezione del la  prestazione erogata  da l  profess ionis ta; 
5. va lutazione del la  prestazione. 

1. affidamento di incarichi in contrasto alle previsioni dettate dalla normativa di riferimento/dalle procedure aziendali/dal regolamento interno e per finalità corruttive;
2. affidamento di incarichi in contrasto con le disposizioni aziendali, al fine di perseguire interessi particolari e non quelli societari; 
3. affidare incarichi come strumento per corrompere parti terze;
4. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari;
5. corruzione di un esponente della società al fine di attestare, contrariamente al vero, la regolare esecuzione del contratto; 

6. attestazione non veritiera di regolare esecuzione del contratto;
7. gestione delle attività di seguito indicate abusando del poteri conferiti, al fine di ottenere vantaggi privati e/o societari in contrasto con la normativa di settore: definizione dei requisiti del professionista; definizione del fabbisogno; scelta del professionista;
motivazione del provvedimento di affidamento; operato della commissione; definizione delle disposizioni contrattuali; adempimenti relativi alla ricezione della prestazione erogata dal professionista. 

Cons igl io di  Amminis trazione; 
Direttore Genera le; 

 Responsabi le di  settore/di  funzione destinataria  del la  prestazione; 
Commiss ione giudicatrice; 

 R.P.C.T./O.D.V.; 
 Comitato di  Compl iance;

Ufficio protocol lo;       
 Segreteria  del  Management;

ALTO

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Regolamento per i l  conferimento di  incarichi  esterni ; 
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i  - IST. 8.1.0A;
Is truzione operativa  ri sorse umane e incarichi  esterne - IST. 8.1.0B; 
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Due di l igence anticorruzione;
Dichiarazioni  di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione. 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) importanti  se s i  cons idera  che l 'attribuzione di  incarichi  è un'attivi tà  oggetto di  corruzione e veicolo di  condotte 
corruttive in molte organizzazioni . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO. 

I l  processo in disamina è discpl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda 
la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V./control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO, sa lvo che per la  va lutazione del  personale MEDIO (s i  veda a  ta le riguardo colonna Ulteriori  misure da  
attuare)

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare". 
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P03
   Richieste di autorizzazioni, licenze e 

provvedimenti amministrativi 

1. contatto con i l  soggetto pubbl ico per la  rappresentazione del l ’es igenza; 
2. predispos izione ed invio del la  domanda volta  a l l 'ottenimento del  provvedimento (l i cenze, autorizzazioni ), compresa  
documentazione a  supporto del la  richiesta;
3. gestione del le i spezioni/accertamenti  da  parte del le autori tà  competenti  sul  ri spetto dei  presupposti  sottostanti  a l  ri lascio 
dei  provvedimenti  sopra  indicati ;
4. gestione dei  rapporti  con le autori tà  competenti  in costanza  di  autorizzazione/l icenza  (rinnovi , comunicazioni  per variazioni  
del le condizioni  inizia l i , etc.);
5. pagamento a l le autori tà  competenti  dei  di ri tti  dovuti  a l  momento del la  presentazione del l 'i s tanza. 

1. corruzione di un pubbl ico ufficia le o incaricato di pubbl ico servizio/porre in essere atti i l legi ttimi diretti ad ottenere i l ri lascio ovvero l 'accelerazione al ri lascio, di pratiche relative ad autorizzazioni , l i cenze e altri provvedimenti
amminis trativi  ed idonei  ad inquinare/creare malfunzionamento nel l ’ambito del la  p.a .;
2. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ;
3. corruzione di un pubbl ico ufficia le o incaricato di pubbl ico servizio/porre in essere atti i l legi ttimi a l fine di non far ri levare elementi che impedirebbero i l ri lascio/rinnovo di autorizzazioni , l i cenze e altri provvedimenti
amminis trativi  ed idonei  ad inquinare/creare malfunzionamento nel l ’ambito del la  p.a . (avendo riguardo anche a l la  gestione di  i spezioni  e control l i ).

Direttore Genera le; 
Responsabi le di  settore competente in base a l  provvedimento da  richiedere, 

coadiuvato da  un addetto a l l ’ufficio (se presente in organigramma); 
R.P.C.T./O.D.V.

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo; 

a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Dichiarazioni di impegno al rispetto della politica prevenzione della corruzione; 

Sistema sanzionatorio; 

Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  gestione dei  control l i , degl i  accertamenti  e del le i spezioni  – IST. 8.1.0D;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze.

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) importanti  se s i  cons idera  che l 'acquis izione dei  provvedimenti  di  cui  
trattas i  possono essere indispendabi l i  per l 'operativi tà  aziendale.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda 
la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V.). L'organizzazione ha  adottato una speci fica  i s truzione operativa  vol ta  a  regola lamentare pres idi  da  attuare 
nel  processo in parola . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente trasparenza formale avendo riguardo a l le prescrizioni  
del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO.

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate 
in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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Gestione dei rapporti con la Provincia di Sassari 
(Ente Socio)/altri Enti Territoriali in vista 

dell’acquisizione di nuovi servizi/affidamenti in 
house; gestione dei rapporti con la Provincia di 
Sassari (o eventuali altri Enti affidatari ad oggi 

non presenti) e altri Enti (Utenti del servizio 
erogato)  durante la fase esecutiva dei servizi 

erogati.

1. contatto con l ’Ente Socio/a l tri  Enti  terri toria l i  in vis ta  del l ’acquis izione di  nuovi  affidamenti  in house; 
2. gestione dei  rapporti  con Ente Socio ed Utenti  del  servizio erogato in fase di  organizzazione del  servizio ed esecuzione del  
medes imo (per la  fse s trettamente operativa  s i  rinvia  a  ul teriore processo a  ri schio); 
4. gestione del la  rendicontazione; 
5. gestione di  eventual i  non conformità  (per la  gestione di  reclami  ed eventual i  contenzios i  s i  rinvia  a  ul teriore processo a  
ri schio). 

1. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con ente socio/a l tro ente terri toria le in vis ta  del l ’acquis izione di  nuovi  affidamenti  idonea ad inquinare/creare malfunzionamento nel l ’ambito del l ’amminis trazione; 
2. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con ente socio/utenti  del  servizio (in fase di  esecuzione del  servizio/rendicontazione) idonea ad inquinare/creare malfunzionamento nel l ’ambito del l ’organizzazione;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. atti  corruttivi  fina l i zzati  ad una i l legi ttima gestione dei  rapporti  sopra  indicati  (acquis i re affidamenti  - ottenere a l tre agevolazioni ).

Cons igl io di  Amminis trazione;
Direttore Genera le; 

Segreteria  del  Mangement; 
Direttore Tecnico/Responsabi le Tecnico/Coordinatore/Addetto; 

Responsabi le Settore; 
Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 

Responsabi le SGQ, SGA, F-GAS;
R.P.C.T./O.D.V; 

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo; 

a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
procedura  gestione dei  reclami  dei  cl ienti/utenti  e monitoraggio del la  soddis fazione (Codice 821A00P – Rev. #7 del  19.06.2012) e relativi  a l legati ;
gestione operativa . 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .)  - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) importanti  se s i  cons idera  l 'es trema importanza  che riveste 
l 'acquis izione di  commesse da  gesti re e la  gestione dei  rapporti  con l 'ente socio per gl i  a ffidamenti  in house.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO. 

I l  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative che legi ttimano l 'a ffidamento in house dei  servizi   e da  
speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo 
success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). Ed invero, Multiss  S.p.a . ha  adottato 
appos i te dispos izioni  di rette a  regolamentare i l  rapporto con l 'Ente Socio/a l tri  enti  terri toria l i  perseguendo lo scopo di  
gesti re i l  ri schio corruzione associato a l  processo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche). Sul  s i to i s ti tuzione del l 'Organizzazione sono vis ibi l i  i  servizi  erogati  e l 'ente che control la  l 'Organizzazione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  
BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  in tema di  rapporti  con Ento Socio/Altri  
Enti . Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 

C
O

N
TR

O
LL

I,
 V

ER
IF

IC
H

E,
 IS

PE
ZI

O
N

I E
 S

A
N

ZI
O

N
I

P05
Gestione delle ispezioni/accertamenti da parte 

delle autorità competenti

1. i s truttoria  interna e predispos izione documentale;  
2. trasmiss ione degl i  atti  a l l ’Autori tà  richiedente;  
3. gestione di  veri fiche ed ispezioni  on s i te da  parte dei  vari  enti  preposti . 

1. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con l ’autori tà  i spettiva/di  control lo fina l i zzata  a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  del le autori tà  ci tate e ad inquinare i l  buon operato del le s tesse;
2. porre in essere attivi tà  corruttive di rette a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  del le autori tà  ci tate e ad inquinare i l  buon operato del le s tesse; 
3. corruzione di  un pubbl ico ufficia le o incaricato di  pubbl ico servizio  a l  fine di   far ri tardare/non effettuare l ’i spezione s tessa/omettere l ’inserimento di  ri l ievi  o anomal ie nel  verbale di  i spezione; 
4. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ;
5. corruzione di  un pubbl ico ufficia le o incaricato di  pubbl ico servizio a l  fine di  non fare ri levare, anche nel  corso di  i spezioni , eventual i  violazioni .

Direttore Genera le; 
Direttore Tecnico/Responsabi le Tecnico/Coordinatore/Addetto; 

Responsabi le Settore; 
Responsabi le SGQ, SGA, F-GAS;

Responsabi le ICT, Gestione Ri fiuti , Automezzi ;
Ufficio protocol lo;

Comitato di  compl iance;
R.P.C.T./O.D.V.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Dichiarazioni di impegno al rispetto della politica prevenzione della corruzione; 
Sistema sanzionatorio; 

Is truzione operativa  relativa  a l la  gestione dei  control l i , degl i  accertamenti  e del le i spezioni  – IST. 8.1.0D; 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse – IST. 8.1.0A.
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Due di l igence anticorruzione.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .)  - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) importanti  se s i  cons idera  l 'es trema importanza  che potrebbe 
comportare una sanzione per l 'organizzazione s ia  per i l  danno economico s ia  per quel lo organizzativo e reputazione.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO. 

I l  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda 
la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V.). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed invero sono divers i  i  cas i  di  corruzione 
correlati  a l la  mala  gestio associata  ad attivi tà  i spettive.

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Presente trasparenza formale avendo riguardo ad a lcune prescrizioni  
del  D.Lgs . n. 33/2013 (es ., sanzione relative a  mancata  pubbl icazioni  di  dati  e atti  di  accertamento del le violazioni  del le dispos izioni  di  cui  a l  d.lgs . n. 39/2013). LIVELLO DI RISCHIO 
ASSOCIATO:  BASSO. Si  ri leva  che Multiss  S.p.a . ha  adottato una speci fica  i s truzione operativa  e defini to un atto organizzativo funzionale ad indicare la  funzione deputata  ad 
interfacciars i  con l 'autori tà  i spettiva . 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  in tema di  gestione di  
i spezioni/control l i . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.  Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare". 
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P06 Erogazioni pubbliche

1. richiesta  del  finanziamento/contributo; 
2. passaggi  s igni ficativi  del la  procedura  (i s truttoria  – contatto con l ’ente di  ri ferimento); 
3. es i to del la  procedura; 
4. rendiconto del l ’impiego del le somme ottenute (erogazione, contributo o finanziamento pubbl ico), i l  tutto nel  ri spetto del la  
normativa  in tema di  tracciabi l i tà  dei  fluss i  finanziari .

1. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con l ’Ente che eroga i l  contributo/finanziamento a l  fine di  ottenere, in carenza  dei  presupposti  di  legge, i l  ri lascio ovvero l 'accelerazione a l  ri lascio, di  pratiche relative a  contributi , sovvenzioni , 
a l tra  forma di  erogazione;  
2. attribuzione di  uti l i tà  e vantaggi  funzional i  ad ottenere i l leci tamente le erogazioni  pubbl iche/evi tare problematiche connesse ad una errata/scorretta  rendicontazione;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. porre in essere attivi tà  corruttive di rette a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  degl i  enti  ci tati  e ad inquinare i l  buon operato degl i  s tesse.

Direttore Genera le; 
Responsabi le di  settore pertinente; 

Ufficio Contabi l i tà  genera le;
eventual i  consulenti  esterni  di  cui  s i  necess i ta  a l l ’occorrenza; 

R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Dichiarazioni di impegno al rispetto della politica prevenzione della corruzione; 
Sistema sanzionatorio; 

Due di l igence anticorruzione.
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza  avendo riguardo a l l 'attivi tà  del l 'organizzazione ed 
a l l 'attivazione del  processa  da  parte del la  medes ima. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO. 

I l  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda 
la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V.). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed invero sono divers i  i  cas i  di  corruzione 
correlati  a l l 'acquis izione di  erogazioni  pubbl iche.

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale avendo rigurado a l la  legis lazione in tema di  erogazioni  pubbl iche e sono presenti  misure di  trasparenza 
sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  in tema di  erogazioni  pubbl iche dirette a  
regolamentare ogni  fase del la  procedure: da l la  richiesta  a l la  rendicontazione. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  
aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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P07 Ambiente, Salute e Sicurezza 

1. gestione degl i  adempimenti  e del la  relativa  documentazione ex D.Lgs . 81/2008/altra  normativa  sa lute e s icurezza  (es ., tenuta  
regis tro infortuni , comunicazioni  previs te da l la  normativa  di  settore, etc.); 
2. gestione degl i  adempimenti  e del la  relativa  documentazione richiesti  da l la  normativa  ambienta le; 
3. gestione dei  rapporti  con la  P.A./Enti  in caso di  veri fiche ed ispezioni  vol te ad accertare l 'osservanza  del le prescrizioni  di  cui  
a l  D.lgs . 81/2008, del le norme igienico-sanitarie e del le norme ambienta l i  (attivi tà  sens ibi le anal izzata  nel l ’ambito del  
precedente processo gestione del le i spezioni/accertamenti  da  parte del le autori tà  competenti ).

1. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con le autori tà  di  settore fina l i zzata  a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  del le autori tà  ci tate e ad inquinare i l  buon operato del le s tesse (ri lascio di  provvedimenti , veri fiche, a l tri  adempimenti ); 
2. porre in essere attivi tà  corruttive di rette a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  del le autori tà  ci tate e ad inquinare i l  buon operato del le s tesse (ri lascio di  provvedimenti , veri fiche, a l tri  adempimenti ); 
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. atti  corruttivi  fina l i zzati  ad una gestione i l legi ttima del le attivi tà  sopra  ci tate. 

Direttore Genera le; 
Direttore Tecnico/Responsabi le Tecnico/Coordinatore/Addetto; 

Responsabi l i  di  Settore; 
Responsabi le SGQ, SGA, F-GAS;

Responsabi le ICT, Gestione Ri fiuti , Automezzi ;
Comitato di  compl iance;

R.P.C.T./O.D.V.;

R.S.P.P./A.s .p./R.l .s .

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Procedure previs te in materia  di  sa lute e s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro; 
Sis tema di  gestione ambienta le Uni  Iso 14001:2015. 
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Due di l igence anticorruzione;
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano anche gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  avendo riguardo a l le tematiche di  
ri ferimento (s icurezza  e ambiente). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda 
la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V.). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO Si  ri leva  la  presenza presso l 'organizzazione del la  certi ficazione 
ambienta le conforme a l lo s tandard UNI ISO 14001:2015 e procedure funzional i  a  gesti re gl i  adempimenti  in tema di  sa lute e 
s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. Si  ri leva  che Multiss  S.p.a . ha  
adottato una speci fica  i s truzione operativa  e defini to un atto organizzativo funzionale ad indicare la  funzione deputata  ad interfacciars i  con l 'autori tà  i spettiva , rapporti  con la  
p.a . Presenti  procedure relative a l la  s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro, certi ficazione ambienta le e F-GAS e Sis tema di  gestione ambienta le. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). Attuate le misure e procedure in tema di  s icurezza  e ambiente.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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Gestione rapporti con la P.A. per adempimenti 

di amministrazione del personale

1. predispos izione e trasmiss ione agl i  enti  competenti  del la  documentazione necessaria  a l l 'assunzione di  personale, 
compreso i l  personale appartenente a  categorie protette o la  cui  assunzione è agevolata;
2. veri fiche ci rca  i l  ri spetto del le condizioni  richieste da l la  legge per l 'assunzione agevolata  di  personale o assunzione di  

personale appartenente a l le categorie protette;
3. compi lazione del le dichiarazioni  contributive e fi sca l i  e versamento dei  contributi  previdenzia l i  ed eraria l i ;
4. gestione del le attivi tà  per l 'ottenimento di  sgravi  contributivi ;
5. veri fiche sul la  regolari tà  dei  versamenti  dei  contributi  previdenzia l i  e del le imposte;
6. monitoraggio sul la  completezza  e correttezza  dei  dati  per contributi  da  pagare;
7. gestione dei  rapporti  con gl i  enti  competenti  in materia  di  infortuni , malattie sul  lavoro, assunzioni  del  rapporto di  lavoro, 
gestione incentivi  a l l 'esodo, a l tre vicende relative a l  rapporto di  lavoro;
8. gestione rapporti  con gl i  organi  competenti  in caso di  i spezioni/accertamenti  effettuati  da i  funzionari  pubbl ici ;
9. predispos izione e trasmiss ione del la  documentazione necessaria  e, comunque, contatto con gl i  organi  competenti , a i  fini  
del l 'attivazione ed esecuzione dei  process i  di  mobi l i tà  e/o di  cassa  integrazione e/o sol idarietà .

1. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con le autori tà  di  settore fina l i zzata  a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  del le autori tà  ci tate e ad inquinare i l  buon operato del le s tesse; 
2. attribuzione di  uti l i tà  e vantaggi  funzional i  ad ottenere i l leci tamente sgravi  contributivi/fi sca l i ;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando dei  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. porre in essere attivi tà  corruttive di rette a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  del le autori tà  ci tate e ad inquinare i l  buon operato del le s tesse.

Direttore Genera le; 
Ufficio Risorse Umane;

Ufficio Contabi l i tà  genera le;
eventual i  consulenti  esterni  di  cui  s i  necess i ta  a l l ’occorrenza; 

R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  relativa  a l la  gestione dei  control l i , degl i  accertamenti  e del le i spezioni  – IST. 8.1.0D; 
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Due di l igence anticorruzione.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano anche gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  avendo riguardo a l le tematiche di  
ri ferimento (s i  vedano le attivi tà  sens ibi l i  indicate, in particolare gl i  aspetti  attinenti  a  contributi , imposte, sgravi  contributivi  e  dichiarazioni  da  presentare agl i  enti  di  settore). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo è tota lmente vincolato da  dispos izioni  normative e/o atti  amminis trativi . In aggiunta, Multiss  ha  attoddato 
speci fiche misure per mitigare i l  ri schio impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (CONTROLLO 
ANALOGO). L'i s truzione operativa  relativa  a l le ri sorse umane - unitamente a  quel la  relativa  a l  processo amminis trazione, 
finanza  e contabi l i tà  - prevede appos i te dispos izioni  idonee a  gesti re i l  ri schio corruzione, LIVELLO DI RISCHIO: BASSO. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche).  La  normativa  richiede la  pubbl icazione, sul  s i to i s ti tuzionale, di  dati  di  bi lancio riportanti  anche elementi  oggetto del  processo in discorso. 
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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P09 Amministrazione del personale

1. gestione anagrafica  dipendenti  (modifica  dati  anagrafici , retributivi , etc.); 
2. gestione e archiviazione dei  documenti  previs ti  da l la  legge;
3. raccolta  ed archiviazione del la  documentazione relativa  ad ogni  dipendente e gestione dei  dati  “sens ibi l i ”; 
4. gestione presenze, permess i , ferie e lavoro s traordinario; 
5. elaborazione s tipendi  e relativa  regis trazione; 
6. pagamento s tipendi  e relativa  regis trazione; 
7. gestione anticipi  a i  dipendenti ; 

8. gestione dei  benefi t aziendal i  e buoni  pasto;
9. riconci l iazioni  con la  contabi l i tà  genera le. 

1. gestione del le ci tate attivi tà  sens ibi l i  in contrasto con le dispos izioni  aziendal i  e con la  fina l i tà  di  agevolare interess i  del  s ingolo; 
2. gestione del le ci tate attivi tà  sens ibi l i  in contrasto con le dispos izioni  aziendal i  e con la  fina l i tà  di  porre in essere atti  corruttivi  o di  costi tui re fondi  occulti  s trumental i  a l le rea l i zzazione di  condotte corruttive;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ;
4. corruzione di  un esponente del la  funzione risorse umane del la  società  affinchè riconosca  a  un esponente aziendale agevolazioni , bonus  o benefi t  in assenza  dei  relativi  requis i ti  previs ti  da l le procedure interne vigenti  o in 
contrasto con la  vigente normativa. 

Direttore Genera le; 
Ufficio ri sorse umane; 

Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

Procedura  Gestione del le Risorse Umane;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E;
Is truzione operativa  ri sorse umane e incarichi  esterne.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo  (s i  cons iderano anche gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza  avendo riguardo a l le tematiche di  
ri ferimento (s i  veda le attivi tà  sens ibi l i  indicate, in particolare gl i  aspetti  attinenti  a  ca lcolo e pagamento s tipendi , gestione presenze, lavoro s traordinario). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

Il  processo è tota lmente vincolato da  dispos izioni  normative e/o atti  amminis trativi . In aggiunta, Multiss  ha  attoddato 
speci fiche misure per mitigare i l  ri schio impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (CONTROLLO 
ANALOGO). LIVELLO DI RISCHIO: BASSO. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche).  La  normativa  richiede la  pubbl icano, sul  s i to i s ti tuzionale, di  dati  di  bi lancio riportanti  anche elementi  oggetto del  processo in discorso. 
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).   LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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P10
Gestione rapporti con l’amministrazione 

finanziaria

1. rapporti  con l 'amminis trazione finanziaria  in ragione degl i  adempimenti  imposti  da l la  normativa  in materia  fi sca le;
2. esecuzione dei  versamenti  relativi  a l le imposte di rette e indirette, predispos izione e trasmiss ione del le relative 
dichiarazioni ;

3. esecuzione di  adempimenti  impl icanti  rapporti  con l ’amminis trazione finanziaria  [con Enti  Pubbl ici  operanti  nel  settore 
del l ’accertamento/riscoss ione del le entrate (imposte – tasse - contributi )];
4. rapporti  con l 'amminis trazione finanziaria  nel  caso di  i spezioni  e control l i  in materia  fi sca le.

1. indicazione nel l 'attivo patrimonia le di  elementi  di  ammontare inferiore/di  elementi  pass ivi  di  ammontare superiore a  quel lo effettivo a l  fine di  evadere le imposte di  legge cos ì da  costi tui re ri serve occulte che potrebbero essere 
success ivamente uti l i zzate per formare la  c.d. provvis ta  s trumentale a l la  rea l i zzazione di  condotte corruttive;
2. corruzione di  un funzionario del l 'Amminis trazione Finanziaria  a l  fine di  posticipare la  contestazione di  violazioni  accertate, anche nel  corso di  i spezioni ;

3. corruzione di  un funzionario del l 'Amminis trazione Finanziaria  a l  fine di   far ri tardare o non effettuare l ’i spezione s tessa  o ad omettere nel  verbale di  i spezione ri l ievi , anomal ie emerse nel  corso del l ’i spezione;
4. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
5. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con l ’Amminis trazione Finanziaria  di retta  a  condizionare i l leci tamente l ’attivi tà  degl i  enti  ci tati  e ad inquinare i l  buon operato degl i  s tesse; 6. corruzione di  un esponente aziendale compia  atti  
i l leci ti /i rregolari tà  nel l ’interessa  del la  società , funzioni  aziendal i , parti  terze. 

 Direttore Genera le; 
Ufficio Contabi l i tà  genera le;

eventual i  consulenti  esterni  di  cui  s i  necess i ta  a l l ’occorrenza; 

Col legio s indacale e revisore contabi le; 
R.P.C.T./O.D.V.;

Comitato di  Compl iance. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  relativa  a l la  gestione dei  control l i , degl i  accertamenti  e del le i spezioni  – IST. 8.1.0D; 

Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E. 
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Due di l igence anticorruzione.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo  (s i  cons iderano anche gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  avendo riguardo a l le tematiche di  

ri ferimento (s i  veda le attivi tà  sens ibi l i  indicate, in particolare gl i  aspetti  attinenti  a  imposte, i spezioni  del la  guarda di  finanza/control l i  agenzia  del le entrate, elaborazione dichiarazioni  da  presentare agl i  enti  di  settore). LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo è tota lmente vincolato da  dispos izioni  normative e/o atti  amminis trativi . In aggiunta, Multiss  ha  attoddato 

speci fiche misure per mitigare i l  ri schio impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (CONTROLLO 
ANALOGO).  Ta l i  misure sono presenti  s ia  in appos i ta  i s truzione operativa , s ia  nel la  procedura  8.1.0A a  cui  s i  aggiunge 
appos i to atto organizzativo diretto a  regolamentare le funzioni  deputate a  gesti re i l  processo. LIVELLO DI RISCHIO: BASSO. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  

cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO. Sono divers i  i  cas i  di  cronaca che hanno 
avuto ad oggetto corruzioni  riguardanti  ta le processo. 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 

prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche). La  normativa  richiede la  pubbl icazione, sul  s i to i s ti tuzionale, di  dati  di  bi lancio riportanti  anche elementi  oggetto del  processo in discorso. 
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 

corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Le misure in discorso sono indicate nel la  colonna misure 
speci fiche.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: 
MEDIO/BASSO.  Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare". 
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P11 Governance e Organizzazione

1. gestione dei  rapporti  tra  gl i  organi  societari ; 
2. gestione dei  rapporti  tra  gl i  organi  societari  e di rezione aziendale; 
3. organizzazione e management del la  società; 
4. gestione dei  rapporti  con O.d.V./R.P.C.T./Responsabi le anti riciclaggio/funzione che assolve a l  ruolo con funzioni  analoghe a  
O.I.V.;
5. attribuzione di  ruol i  a l l 'interno del l 'organizzazione/nomine. 

1. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  in contrasto con le dispos izioni  dettate da l la  normativa  vigente (normativa  civi l i s tica , societarie e fi sca le, anticorruzione);  
2. gestione i l legi ttima del le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate a l  fine di  favori re interess i  particolari  (di  parti  terze, di  esponenti  aziendal i , del la  società) ed in contrasto con i l  rea le buon andamento del l ’attivi tà  societaria ;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. porre in essere atti  corruttivi  nel la  gestione del le attivi tà  sens ibi l i  sopra  identi ficate;
5. corrompere le funzioni  aziendal i  a ffichè non sol levino problematiche/i rregolari tà  o attribuzioni  di  incarichi  manageria l i  a  funzioni  segnalati ;
6. attrubuzione di  ruol i /nomine a  soggetti  segnalati/perseguendo fina l i tà  corruttive. 

Assemblea societaria ;
Cons igl io di  Amminis trazione; 

Col legio s indacale; 
Direttore Genera le; 

R.P.C.T./O.D.V.; 
Responsabi le anti riciclaggio; 

Soggetto con funzioni  analoghe a  quel le del l ’O.I.V.;
Comitato di  Compl iance;

a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

Statuto Societario;
Sis tema di  deleghe e procure;  
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione.

Il  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  avendo riguardo a l le tematiche di  ri ferimento (s i  vedano le attivi tà  sens ibi l i  indicate, in particolare gl i  aspetti  attinenti : 
a l l 'attribuzione di  ruol i  manageria l i , di  ruol i  aziendal i  di  ri levanza; a l l 'organizzazione aziendal i , rapporti  tra  organi  socia l i ). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative (es ., D.Lgs . n. 39/2013), da  dispos izioni  aziendal i  previs te 
da l la  vigente normativa  (atto costi tutivo, s tatuto) e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda la  colonna 
misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.  

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO L'attribuzioni  di  ruol i  manageria l i  in società  
di  matrice pubbl icis tica  è s tata  infatti  influenzata  da  fina l i tà  corruttive in diverse rea l tà  organizzative. 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche).  La  normativa  richiede la  pubbl icazione, sul  s i to i s ti tuzionale, di  dati  aventi  ad oggetto cariche/nomine/organizzazione. LIVELLO DI RISCHIO 
ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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P12 Amministrazione, Bilancio, Finanza e Controllo

1. gestione del la  contabi l i tà  genera le e bi lancio d’esercizio; 
2. gestione dei  conti  correnti , cassa  aziendale, carte di  credito; 
3. gestione budget e control lo di  gestione; 
4. gestione dei  fluss i  finanziari  – tracciabi l i tà ;  
5. adempimenti  fi sca l i  e ri spetto del la  normativa  tributaria ; 
6. gestione dei  rapporti  con i l  Socio, i l  Col legio Sindacale e i l  Revisore Legale relativamente a l le veri fiche sul la  gestione 

amminis trativa , finanziaria  e contabi le del la  Società  e sul  bi lancio d’esercizio;
7. gestione dei  rapporti  con i l  Socio o con a l tri  organi  cui  la  legge attribuisce funzioni  di  control lo - produzione del la  
reportis tica  da  presentare a l l ’assemblea e gestione dei  rapporti  con i l  Socio; 
8. costi tuzione e funzionamento del le assemblee;
9. gestione del  capita le socia le e dei  conferimenti  effettuati  da l  socio;
10. gestione degl i  uti l i  e del le ri serve socia l i ;
11. gestione del le azioni  socia l i ;
12. gestione del  capita le socia le e del le operazioni  s traordinarie rea l i zzate nel  corso del la  vi ta  del l ’ente (fus ioni , sciss ioni );
13.  gestione degl i  s trumenti  finanziari  in genere, nonché del le informazioni  e dei  dati  loro inerenti ;
14. gestione dei  rapporti  con le Autori tà  di  Vigi lanza  e predispos izione del le comunicazioni  di rette a l le medes ime; 

15. predispos izione  di  comunicazioni  di rette a i  soci  ovvero a l l ’esterno e aventi  ad oggetto la  s i tuazione patrimonia le, 
finanziaria  ed economica  del la  Società; 
16. predispos izione di  prospetto informativi . 

1. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  in contrasto con le dispos izioni  dettate da l la  normativa  vigente (normativa  civi l i s tica , societarie e fi sca le);  
2. gestione i l legi ttima del le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate a l  fine di  favori re interess i  particolari  (di  parti  terze, di  esponenti  aziendal i , del la  società) ed in contrasto con i l  rea le buon andamento del l ’attivi tà  societaria ;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. indicazione nel l 'attivo patrimonia le di  elementi  di  ammontare inferiore a  quel lo effettivo/compimento di  a l tre operazioni  a l  fine di  evadere le imposte di  legge cos ì da  costi tui re ri serve occulte che potrebbero essere 
success ivamente uti l i zzate per formare la  c.d. provvis ta  s trumentale a l la  rea l i zzazione di  condotte corruttive;

5. uti l i zzo del la  piccola  cassa  a l  fine di  corrompere un terzo per ottenere un vantaggio per la  società;
6. corruzione di  un esponente del la  società  incaricato del la  gestione di  incass i , pagamenti  e piccola  cassa, a l tri  adempimenti  riconducibi l i  a l  processo a l  fine di  pagare una somma non dovuta  o compiere a l tri  atti  corruttivi ;
7. corruzione di  un esponente del la  società  incaricato di  gesti re le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate, a l  fine di  perseguire interess i  di  terze parti , del la  società  o di  speci fici  esponenti  aziendal i ; 
8. espos izione in bi lancio di  fatti  non rispondenti  a l  vero cos ì da  costi tui re ri serve occulte che potrebbero essere success ivamente uti l i zzate per formare la  c.d. provvis ta , s trumentale a l la  rea l i zzazione di  condotte corruttive;
9. offerta  e/o promessa  di  denaro o a l tre uti l i tà  ad un esponente del la  società  a l  fine di  effettuare un'operazione s traordinaria  sul  capita le sul la  base di  dati  non veri tieri , con relativo indebito vantaggio per la  società;
10. offerta  e/o promessa  di  denaro o a l tre uti l i tà  ad un esponente del la  società  a l  fine di  effettuare un'operazione i l leci ta , con relativo indebito vantaggio per la  società  o a l tro soggetto;
11. apertura  e/o chiusura  di  conti  correnti , in violazione del le procedure interne vigenti , qual i  canal i  attraverso cui  rea l i zzare condotte corruttive;
12. corruzione di  una parte terza/controparte privata  a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito (ad es . la  s tipulazione di  un contratto favorevole per la  società):
13. corruzione di  un esponente del la  società  di  revis ione/revisore/col legio s indacale affinché, nel l 'ambito del la  revis ione contabi le, compia  un atto contrario a i  propri  doveri  e obbl ighi  inerenti  a l l 'ufficio di  revis ione a  vantaggio 
del la  società; 

14. acquis to di  beni  personal i  on-l ine a  favore di  una controparte pubbl ica  o privata  a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito (ad es . ri spettivamente a l  fine di  ottenere i l  ri lascio di  permess i/concess ioni  o la  s tipulazione di  un 
contratto favorevole per la  società).

Assemblea societaria ;
Cons igl io di  Amminis trazione; 

Col legio s indacale; 

Revisore contabi le; 
Direttore Genera le; 

Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 
Ufficio Acquis ti , Appalti , Affari  Genera l i , Contabi l i tà  Anal i tica , Segreteria ; 

Responsabi l i  tecnici  e addetto a l  control lo magazzino; 
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo; 

a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Is truzione operativa  relativa  a l la  gestione dei  control l i , degl i  accertamenti  e del le i spezioni  – IST. 8.1.0D; 
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E. 
Is truzione operativa  gestione cassa  contanti  – IST. 8.1.0F. 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze; 
Due di l igence anticorruzione.

Il  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  per la  Società  in cons iderazione del le attivi tà  sens ibi l i  e degl i  interess i  correlati  a l le s tesse. Trattas i  di  attivi tà  aventi  un impatto 
sul la  compl iance societaria  (particolare ri levanza  assume la  gestione dei  fluss i  finanziari , la  gestione degl i  aspetti  contabi l i  ed i l  rapporto con organi  di  control lo).LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative (c.c., legis lazione tributaria), da  dispos izioni  societarie 
previs te da l la  vigente normativa  (atto costi tutivo, s tatuto) e da  speci fiche procedure adottate in ottica  anticorruzione (s i  
veda la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.  

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. Si  ri leva  - inol tre - che le attivi tà  sens ibi l i  in questione sono interessate anche da  
ul teriori   i l leci ti : reati  societari  e tributari  in primis . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

Le attivi tà  di  maggiore ri l ievo, oggetto del  presente processo, sono oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  
pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e 
sono presenti  anche misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche).  La  normativa  richiede la  pubbl icazione, sul  s i to i s ti tuzionale, di  dati  aventi  
correlazione con le attivi tà  sens ibi l i  cons iderate nel  processo (bi lancio - organi  di  revis ione amminis trativa  e contabi le - dati  sui  pagamenti ). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  
BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate 
in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). Si  ri leva  che la  prass i  seguita  da l le funzioni  aziendal i   - prima del l 'adozione del  SGPC UNI ISO 37001 - era  già  conforme a l  principio di  
segregazione del  processo e tracciabl i tà  del l 'azione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare". 
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P13
Gestione delle operazioni di Merger & 

Acquisition e altre operazioni straordinarie

1. gestione del le operazioni  richieste da l la  normativa  civi l i s tica  e fi sca le per la  conclus ione del le operazioni  oggetto del  
processo; 

2. incontro con le controparti ; 
3. elaborazione del la  documentazione imposta  ex lege. 
4. adempimenti  fi sca l i  e ri spetto del la  normativa  tributaria ; 
5. predispos izione di  prospetto informativi . 

1. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  in contrasto con le dispos izioni  dettate da l la  normativa  vigente (normativa  civi l i s tica , societarie e fi sca le);  
2. gestione i l legi ttima del le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate a l  fine di  favori re interess i  particolari  (di  parti  terze, di  esponenti  aziendal i , del la  società);
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 

4. corruzione di  un esponente del la  società  incaricato di  gesti re le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate, a l  fine di  perseguire interess i  di  terze parti , del la  società  o di  speci fici  esponenti  aziendal i ; 
5. offerta  e/o promessa  di  denaro o a l tre uti l i tà  ad un esponente del la  società  a l  fine di  effettuare un'operazione i l leci ta , con relativo indebito vantaggio per la  società  o a l tro soggetto;
6. corruzione di  una parte terza/controparte privata  a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito (ad es . la  s tipulazione di  un contratto favorevole per la  società):
7. corruzione di  un esponente del la  società  di  revis ione/revisore/col legio s indacale affinché compia  un atto contrario a i  propri  doveri  e obbl ighi  inerenti  a l l 'ufficio di  revis ione a  vantaggio del la  società . 

Assemblea societaria ;
Cons igl io di  Amminis trazione; 

Col legio s indacale; 
Revisore contabi le; 

Direttore Genera le; 
Ufficio Contabi l i tà  Genera le;

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Ufficio protocol lo; 
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E; 

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A.; 
Procedura  gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A.;
Dichiarazioni  di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Statuto societario. 

l l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  per la  Società  in cons iderazione del le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  medes imo. Si  ri leva  a  ta l  propos i to, anche in cons iderazione 
del  tipo di  società  di  cui  trattas i , che le operazioni  ri levanti  nel  processo non rappresantono operazioni  di  concreta/frequente attuazione; tuttavia  sono comunque s tate cons iderate per ragioni  di  completezza. LIVELLO DI RISCHIO 
ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative (c.c., legis lazione tributaria), da  dispos izioni  previs te 

da l la  vigente normativa  (atto costi tutivo, s tatuto) e da  speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda la  colonna 
misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.  

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  

divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. Si  ri leva  - inol tre - che le attivi tà  sens ibi l i  in questione sono interessate anche da  
ul teriori  potenzia l i   i l leci ti : reati  societari  e tributari  in primis . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  trasparenza sostanzia le, avendo riguardo a l le dispos izioni  dettate da l  c.c. e da l le i s truzioni  operative adottate da  Multiss . Sarà  cura  del la  
Società  garanti re trasparenza formale tramite pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale del le operazioni  di  cui  trattas i .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  

nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare". 
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P14 Gestione del patrimonio

1. gestione del  patrimonio a  l ivel lo contabi le; 
2. gestione del  patrimonio adempimenti  a  l ivel lo fi sca le;
3. eventuale conclus ione di  contratti  di  compravendita  (individuazione del la  controparte, definzione del le condizioni  
contrattual i ); 
4. eventuale conclus ione di  contratti  di  locazione  (individuazione del la  controparte, definzione del le condizioni  contrattual i );
5. gestione adempimenti  previs ti  ex lege. 

1. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  in contrasto con le dispos izioni  dettate da l la  normativa  vigente (normativa  civi l i s tica , contabi le, societaria  e fi sca le);  
2. gestione i l legi ttima del le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate a l  fine di  favori re interess i  particolari  (di  parti  terze, di  esponenti  aziendal i , del la  società);
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. corruzione di  un esponente del la  società  incaricato di  gesti re le attivi tà  sens ibi l i  sopra  indicate, a l  fine di  perseguire interess i  di  terze parti , del la  società  o di  speci fici  esponenti  aziendal i ; 
5. offerta  e/o promessa  di  denaro o a l tre uti l i tà  ad un esponente del la  società  a l  fine di  effettuare un'operazione i l leci ta , con relativo indebito vantaggio per la  società  o a l tro soggetto;
6. corruzione di  una parte terza/controparte privata  a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito (ad es . la  s tipulazione di  un contratto favorevole per la  società).
7. selezionare la  controparte segnalata  da  una parte terza  che potrebbe agevolare la  Società/un esponente aziendale;                                                                                                                    8. elaborare i l  contenuto del  contratto nel l 'intento 
di  favore una parte terza  che potrebbe agevolare la  Società/un esponente aziendale.

Direttore Genera le; 
Ufficio Contabi l i tà  Genera le;

Col legio s indacale; 
Revisore contabi le 

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Ufficio protocol lo.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E. 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedure gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A;
Vedere misure indicate in ordine a l  processo "Acquisti per i quali non viene applicato il codice dei contratti pubblici (es. casi di compravendita o locazione di immobili, ai sensi dell’art. 17 D.lgs. n. 50/2016) ma si agisce iure privatorum in applicazione 
della normativa vigente". 

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza  per la  Società  in cons iderazione del le attivi tà  sens ibi l i  e degl i  interess i  correlati  a l le s tesse. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: 
MEDIO/ALTO

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative in cons iderazione del la  Società  di  cui  trattas i  e  da  
speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo 
success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). Vedere anche dispos izioni  e misure 
indicate in ordine a l  processo "Acquis ti  per i  qual i  non viene appl icato i l  codice dei  contratti  pubbl ici  (es . cas i  di  
compravendita  o locazione di  immobi l i , a i  sens i  del l ’art. 17 D.lgs . n. 50/2016) ma s i  agisce iure privatorum in appl icazione 
del la  normativa  vigente".  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO.  

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. Si  ri leva  - inol tre - che le attivi tà  sens ibi l i  in questione sono interessate da  
potenzia l i  ul teriori  i l leci ti : reati  tributari  e reati  contro i l  patrimonio in primis . LIVELLO DI RISCHIO 
ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche).  La  normativa  richiede la  pubbl icazione, sul  s i to i s ti tuzionale, di  dati  aventi  ad beni  immobi l i  e gestione patrimonio. Vedere anche 
dispos izioni  e misure indicate in ordine a l  processo "Acquis ti  per i  qual i  non viene appl icato i l  codice dei  contratti  pubbl ici  (es . cas i  di  compravendita  o locazione di  immobi l i , a i  
sens i  del l ’art. 17 D.lgs . n. 50/2016) ma s i  agisce iure privatorum in appl icazione del la  normativa  vigente". LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).   LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  Per la  trasparenza di  veda colonna "Ulteriori  misure da  attuare". 
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P15 Gestione note spese
1. gestione del le miss ioni/tras ferte; 
2. gestione, control lo e autorizzazione del le note spese.

1. effettuazione, in violazione del le procedure interne vigenti , di  spese non dovute aventi  quale ul timo beneficiario una controparte a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito (ad es . ri spettivamente a l  fine di  ottenere i l  ri lascio di  

permess i/concess ioni  o la  s tipulazione di  un contratto favorevole per la  società); 
2. gestione  in maniera  i l legi ttima i  rimbors i  spese a l  fine di  creare fondi  neri  per compiere atti  corruttivi . 

Direttore Genera le;
Ufficio Risorse Umane; 

Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 
dipendenti  di  Multiss  S.p.a . che generano le note spese;

Segreteria  del  managment. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Sistema sanzionatorio; 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Is truzione operativa  gestione cassa  contanti  – IST. 8.1.0F; 
Is truzione operativa  ri sorse umane e incarichi  esterne;
Modul is tica  aziendale per autorizzazione a l la  miss ione; 

Procedure gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze;
Rendiconto spese miss ione. 

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza  non tanto per gl i  importi  oggetto di  gestione ma - in quanto - le attivi tà  del  medes imo sono idonee ad essere s trumental i  a  condotte 
corruttive (le attivi tà  di  processo potrebbero agevolare la  creazione di  fondi  occulti  da  destinare a  condotte corruttive). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO. 

I l  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative in cons iderazione del la  Società  di  cui  trattas i  e  da  

speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo 
success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  

cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. (Processo a  ri schio anche come elemento s trumentale a l la  consumazione di  
i l leci ti  corruttivi ) LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente trasparenza formale speci fica  avendo riguardo a l le 
prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato (è pubbl icato i l  bi lancio e a l tri  dati  relative a  spese). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 

corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Le misure di  cui  trattas i  garantiscono precise regole che 
giusti ficano i l  rimborso spese, le qual i  devono essere in l inea con le regole prefissate da l l 'organizzazione e contraddis tinte da l la  presente dei  c.d. giusti ficativi . Alcune misure non 
sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).    LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  
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P16 Gestione dei rapporti con gli istituti di credito

1. gestione conti  correnti , carte di  credito, adempimenti  operativi  anche home banking; 
2. apertura  l inee di  credito;
3. scel ta  degl i  i s ti tuti  di  credito. 

1. corruzione di  un esponente del l ’i s ti tuto di  credito con lo scopo di  ottenere condizioni  contrattual i  maggiormente favorevol i/a l tri  benefici  bancari ; 
2. corruzione di  un esponente aziendale interessato da l la  gestione degl i  adempimenti  sopra  indicati  e dei  rapporti  con gl i  i s ti tuti  di  credito a l  fine compiere i rregolari tà  funzional i  a  compiere atti  corruttivi ; 
3. gestione non conforme a  normativa  dei  rapporti  in questione; 
4. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari . 

Cons igl io di  Amminis trazione; 
Direttore Genera le; 

Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Procedure gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze.

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza  ed i  rapporti  con gl i  i s ti tuti  di  credito sono s icuramente un'area  a  ri schio corruzione cos ì come la  scel ta  del le banche con cui  
intrattenere rapporti  contrattual i , la  può essere influenzata  da l  perseguimento di  fina l i tà  corruttive. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO. 

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio-a l to in quanto a lcune attivi tà  sens ibi l i  non sono 
regolamentate in maniera  incis iva . Tuttavia , s i  ri leva  la   presenza di  dispos izioni  aziendal i  adottate in ottica  anticorruzione 
(vedi  misure speci fiche). Presente anche control lo analogo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

Alcuni  profi l i  del  processo sono oggetto di  trasparenza formale in quanto desumibi l i  anche da  dati  di  bi lancio oggetto di  pubbl icazione. Sono presenti  inol tre misure di  
trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO/BASSO.

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).   LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  Nel l 'ambito del l 'i s truzione operativa  amminis trazione, finanza  e 
control lo  s i  richiede la  predispos izione di  un'informativa  verso R.P.C.T./O.D.V. avente ad oggetto i  rapporti  con gl i  i s ti tuti  di  credito.  
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P17 Gestione del credito e delle posizioni debitorie

1. contatto con i  cl ienti/PA per i l  sol leci to/recupero credito;
2. emiss ione, contabi l i zzazione ed archiviazione del le note di  credito;
3. gestione del le pos izioni  creditorie e del le iniziative di  recupero dei  crediti ;
4. gestione del  credito; 
5. gestione del le pos izioni  debitorie.

1. corruzione di  un esponente del la  società  da  parte di  un debitore di  quest'ul tima per ottenere condizioni  di  pagamento più favorevol i  ri spetto a  quel le originariamente pattui te/agevolazioni  diverse da  quel le pattui te;
2. corruzione di   un creditore del la  società  affinché vengano pattui te condizioni  di  gestione del  debito (es . di lazione di  piano di  rientro) a  condizioni  di fformi  da  quel le che sarebbero s tate normalmente praticate;
3. nel l ’ambito del la  gestione del le attivi tà  di  processo (gestione del  credito e del  debito) porre in essere condotte corruttive o comunque i l leci te fina l i zzate ad ottenere  vantaggi/uti l i tà/sgravi  per la  Società  o per un esponente del la  
medes ima o per un soggetto terzo coinvolto nel  processo;
4. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari . 

Direttore Genera le; 
Ufficio Contabi l i tà  Genera le;

eventual i  lega l i  es terni  di  cui  s i  necess i ta  a l l ’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo. 

Trasparenza;

Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;
P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze;
Due di l igence anticorruzione.

In cons iderazione del  numero/tipologia  di  Committenti  e del le pos izioni  debitorie del la  Società  è poss ibi le associare a l  processo un  l ivel lo di  ri schio medio/basso.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio-basso in quanto le attivià  sens ibi l i  sono condizionate 
s ia  da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da l le condizioni  contrattual i  cos ì come dal la  vigente 
legis lazione in materia  di  gestione del  credito. Presente - in aggiunta  - control lo da  parte di  O.d.V./R.P.C.T./Control lo 
analogo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente diretta  trasparenza formale avendo riguardo a l le 
prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato (previs ta  pubbl icazione del  bi lancio da l  quale emerge la  pos izione in termini  di  elementi  attivi/pass ivi ).  LIVELLO DI RISCHIO 
ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore.  Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate 
in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  Nel l 'ambito del l 'i s truzione operativa  amminis trazione, finanza  e control lo  sono 
previs te appos i te indicazioni   relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in disamina. 
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P18 Gestione del contenzioso e accordi stragiudiziali
1. gestione di  tutti  gl i  adempimenti  conness i  a l la  gestione di  un contenzioso (rapporti  con controparte, con autori tà  
giudiziaria , con funzionari  pubbl ici/soggetti  privati  coinvolti  nel  processo/procedura). 

1. corruzione di  un pubbl ico ufficia le o incaricato di  pubbl ico servizio (ad es . giudici , consulenti  tecnici , cancel l ieri ) e/o di  a l tre persone coinvolte nel  processo (ad es . testimoni , avvocati ) per ottenere la  pronuncia  di  un 

provvedimento giudizia le favorevole a l la  società/esponente del la  società/soggetto terzo coinvolto nel  contenzioso;
2. corruzione di  un esponente del la  controparte (ivi  inclus i  i  suoi  consulenti  tecnici  e avvocati ) a l  fine di  ottenere la  s tipulazione di  un accordo transattivo favorevole a l la  società  /esponente del la  società/soggetto terzo coinvolto nel  
contenzioso;
3. corruzione - anche di  soggetti  divers i  da  quel l i  sopra  indicati  – coinvolti  a  vario ti tolo nel l ’attivi tà  di  contenzioso – a l  fine di  ottenere vantaggi  e/o evi tare nocumento per la  società/esponente del la  società/soggetto terzo coinvolto 
nel  contenzioso;
4. corruzione di  un esponente del la  società  (ivi  inclus i  i  suoi  consulenti  tecnici  e avvocati ) a l  fine di  ottenere la  s tipulazione di  un accordo transattivo svantaggioso per la  società;
5. corruzione del  soggetto chiamato a  rendere dichiarazioni  davanti  a l l 'autori tà  giudiziaria  affinché quest'ul timo fornisca  dichiarazioni  mendaci  od ometta  dichiarazioni  a l  fine di  far conseguire un vantaggio a l la  società/esponente 
del la  medes ima/soggetto terzo coinvolto nel  contenzioso;
6. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari . 

Cons igl io di  Amminis trazione;
Direttore Genera le; 

Consulenti/lega l i  es terni ;
Comitato di  Compl iance;

Funzioni  interne che possono apportare un supporto per la  ri soluzione del  
contenzios i ;

R.P.C.T./O.D.V.
Ufficio protocol lo.

Trasparenza;

Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;
P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A; 
Due di l igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze.

Al  processo in disamina s i  ricol legano importanti  interess i  s ia  di  carattere economico s ia  di  carattere reputazional i  che possono avere un impatto anche sul l 'organizzazione manageria le del la  Società . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: 
ALTO

Al  processo in oggetto è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio/basso. Ciò avendo riguardo a l la  
legis lazione vigente s ia  di  matrice sostanzia le che processuale (che regolamenta aspetti  del  processo) e avendo riguardo 
a l le speci fiche procedure in ottica  anticorruzione (s i  veda la  colonna misure speci fiche) impl icanti  anche un control lo 
success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: 
MEDIO/BASSO.  

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed invero la  gestione di  un contenzioso per 
gl i  interess i  che coinvolge (economici  e non) può essere ed è s tata  oggeto di  attivi tà  corruttive. 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente diretta  trasparenza formale avendo riguardo a l le 
prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001.   Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  Nel l 'ambito del la  procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione 
del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.  sono previs te appos i te indicazioni  operative relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in disamina. 
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P19 Gestione dei sinistri  (attivi e passivi)

1. gestione dei  rapporti  compagnie di  ass icurazione; 
2. gestione dei  rapporti  con parti  terze interessate da l  s inis tro;
3. gestione degl i  adempimenti  relativi  a  s inis tri  e  indennizzi . 

1. corruzione di  un esponente del la  Società  di retta  a  gesti re i l leci tamente i l  s inis tro; 
2. porre in essere atti  corruttivi/a l tri  atti  i l leci ti  a l  fine di  garanti re che parti  terze che gestiscono attivi tà  sens ibi l i  del  processo pongano in essere atti  i l legi ttimi  nel l ’interesse o a  vantaggio del la  Società/del l ’esponente del la  
Società/di  un terzo coinvolto nel  s inis tro;
3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari . 

Direttore genera le; 
Responsabi le Acquis ti , Appalti , Affari  Genera l i  Contabi l i tà  Anal i tica  Segreteri -a ;

Responsabi le ICT, Gestione Ri fiuti , Automezzi ; 
Ufficio Contabi l i tà  genera le;

Altri  ruol i  aziendal i  coinvolti  nel  caso da  gesti re;
Eventual i  consulenti  esterni ; 

Ufficio protocol lo. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;

Regolamento autoparco rev. 1 del  3.12.2015; 
Dispos izioni  aziendal i  e relativa  modul is tica  (es . modul is tica  comunicazione avvenuto s inis tro);
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A; 
Due di l igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze.

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  avendo riguardo a l le tematiche di  ri ferimento. Ed invero le atti ivi tà  sens ibi l i  hanno impl icazioni  s ia  economiche che 
reputazional i . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  Medio-Basso in quanto le attivià  sens ibi l i  sono condizionate 
s ia  da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da  condizioni  contrattual i  (dipende dal la  tipologia  
di  s inis tro) cos ì come dal la  vigente legis lazione in materia . Presente - in aggiunta  - control lo da  parte di  
O.d.V./R.P.C.T./Control lo analogo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed 
invero la  gestione dei  s inis tri   per gl i  interess i  che coinvolge può essere ed è s tata  oggeto di  attivi tà  
corruttive. 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente diretta  trasparenza formale avendo riguardo a l le 
prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO.  Nel l 'ambito del la  
procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.  sono previs te appos i te indicazioni  operative relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in 
disamina. 
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P20 Gestione reclami
1. gestione degl i  adempimenti  conness i  a l la  presentazione di  un reclamo (dal l ’insorgenza s ino a l la  chiusura  del la  
problematica). 

1. corruzione di  un esponente aziendale fina l i zzato a  gesti re i l  reclamo in maniera  non corretta; 
2. porre in essere attivi tà  corruttive di rette a  gesti re i l leci tamente i l  reclamo a  vantaggio del la  Società , di  un esponente aziendale, di  un soggetto terzo coinvolto nel  processo;

3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari . 

Direttore Genera le;
Responsabi le Settore, SGQ, SGA, F-GAS;

Figure Tecniche (Direttore, Responsabi le, Coordinatore, Addetto);
Al tre funzioni  coinvolte. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A; 
Procedura  gestione dei  reclami  dei  cl ienti/utenti  e monitoraggio del la  soddis fazione (Codice 821A00P – Revis ione #7 del  19/06/2012) e relativi  a l legati ; 
Due di l igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze.

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti  se s i  cons idera  le conseguenze  che la  gestione di  un reclamo può avere sul  rapporto con i l  Committente e su eventual i  penal i  da  scongiurare. 
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  Medio-Basso in quanto le attivià  sens ibi l i  sono condizionate 
s ia  da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da  condizioni  contrattual i . La  gestione dei  reclami  è 
oggetto di  speci fica  procedura  del  s i s tema di  gestione qual i tà  e di  dispos izioni  dettate da l la  procedura  8.1.0A. Presente - in 
aggiunta  - control lo da  parte di  O.d.V./R.P.C.T./Control lo analogo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed 
invero la  gestione dei  reclami   per gl i  interess i  che coinvolge può essere ed è s tata  oggeto di  attivi tà  
corruttive. 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente diretta  trasparenza formale avendo riguardo a l le 
prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 

DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO.  Nel l 'ambito del la  
procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.  sono previs te appos i te indicazioni  operative relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in 
disamina (pres idio non attuato in quanto di  recentiss ima adozione - adottato in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). Si  associa  comunque un rischio corruzione basso in 
ragione dei  plurimi  espedienti  utl i zzati  da  Multiss  S.p.a . per prevenire un reclamo, per una corretta  esecuzione del  servizio e per ri levare i l  l ivel lo di  soddis fazione del l 'utente in ordine 

a l  servizio erogato. 
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P21
Gestione di omaggi e liberalità, spese di 

rappresentanza, sponsorizzazioni 

1. gestione dei  profi l i  operativi  conness i  a  omaggi  (in ingresso ed in usci ta) e l ibera l i tà ;
2. gestione del le spese di  rappresentanza;

3. gestione del le sponsorizzazioni  (s tanziamento budget, individuazione del l ’oggetto del la  sponsonsorizzazione, due 
di l igence, contrattual izzazione, esecuzione). 

1. conclus ione di  contratti  di  sponsorizzazione, in assenza  di  un rea le interesse del la  società , a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito (ad es . ri spet-tivamente a l  fine di  ottenere i l  ri lascio di  permess i/concess ioni  o la  s tipulazione 
di  un contratto favorevole per la  società) o arrecare vantaggi  a  terzi  in contrasto con le dispos izioni  aziendal i ;
2. gestione del le spese di  rappresentanza  con fina l i tà  corruttive ed om contrasto con le pol icy di  Multiss  S.p.a .;

3. elargi re omaggi  e/o a l tre l ibera l i tà , non di  modico va lore e in violazione del le procedure interne vigenti , a  parti  terze a l  fine di  ottenere un vantaggio indebito;
4. ricezione di  omaggi  e/o a l tre l ibera l i tà , non di  modico va lore e in violazione del le procedure interne vigenti , da  parte di  un esponente del la  società  in violazione del le procedure interne vigenti  e/o per compiere atti  in contrasto 
con le dispos izioni  aziendal i . 

Cons igl io di  Amminis trazione;
Direttore Genera le; 

Ufficio Contabi l i tà  genera le;

Ufficio Acquis ti , Appalti , Affari  Genera l i  Contabi l i tà  Anal i tica  Segreteria ;
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
Ufficio protocol lo. 

Trasparenza;

Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;
P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Due di l igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni ;
Procedura  gestione degl i  omaggi , regal ie, l ibera l i tà  e sponsorizzazioni  – PRO. 8.7.0A; 

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti  se s i  cons idera  che vengono in ri l ievo interess i  s ia  esterni  che interni . Ciò in cons iderazioni  del le attivi tà  sens ibi l i  del  processo le qual i  

rappresentano un poss ibi le veicolo di  fatti  corruttvi .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio/basso in quanto le attivià  sens ibi l i  sono condizionate 
s ia  da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da  dispos izioni  normative D.P.R. n. 62/2013 che 

Multiss  S.p.a . ha  recepito nel l 'ambito del  proprio Codice Etico e di  Comportamento.  Presente - in aggiunta  - control lo da  
parte di  O.d.V./R.P.C.T e appos i ta  procedura  volta  a  regolamentare i l  processo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed 

invero la  gestione di  l ibera l i tà/sponsorizzazione è s tato in plurime rea l tà  s trumento funziona a  
commettere reati  corruttivi . 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  trasparenza sostanzia le, avendo riguardo a l le dispos izioni  dettate da l le dispos izioni  aziendal i  ci tate nel la  colonna misure speci fiche.  Sarà  

cura  del la  Società  garanti re trasparenza formale tramite pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO/ BASSO.  Nel l 'ambito del la  

procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.  sono previs te appos i te indicazioni  operative relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in 
disamina (pres idio non attuato in quanto di  recentiss ima adozione - adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). Si  ri lva  -  comunque - che gl i  s trumenti  aventi  ad oggetto - 
nel lo speci fico - le attivi tà  di  processo sono già  s tati  attuati : trattas i  del  codice etico e del la  procedura  adotatta  per la  regolamentazione del le attivi tà  di  processo. 
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Partnership   (si precisa che – ad oggi – la 
Società non ha rapporti con parti terze che 

potrebbero inquadrarsi in un rapporto di 
partnership. Tuttavia per completezza è stato 

considerato anche tale processo).

1. rapporti  con soggetti  terzi  per la  rea l i zzazione di  iniziative di  vario genere.
1. compimento di  atti  i l leci ti  nel l ’ambito del la  gestione dei  rapporti  con terze parti  (atti  di  corruzione s ia  attiva  che pass iva); 2. corrompere una parte terza  in sede di  conclus ione di  accordi  a l  fine di  creare un vantaggio per la  
Società/un esponente aziendale; 3. compiere atti  corruttivi  durante i l  rapporto di  partnership.

Cons igl io di  Amminis trazione; 
Direttore Genera le; 
Uffici  interessati ;

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Ufficio protocol lo; 
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Procedure gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A;
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione. 

Come ri levato in sede di  identi ficazione del  processo, ad oggi  la  Società  non ha rapporti  con parti  terze che potrebbero inquadrars i  in un rapporto di  partnership. Tuttavia  per completezza  è s tato cons iderato anche ta le processo. I l  
processo di  per sè impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti  in quando comporta  azioni  da  gesti re con un soggetto giudirico che potrebbe rappresentare elemento di  ri schio con ri ferimento a  
divers i  i l leci ti  ol tre a  quel l i  corruttivi . Non è poss ibi le una va lutazione maggiormente concreta  in quanto i l  processo non è s tato attivato da l l 'organizzazione. In via  prudenzia le s i  associa  un LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio/basso, avendo riguardo s ia  a i  pres idi  adottati  
da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  a  dispos izioni  normative che regolamentano la  tipologia  di  società  di  cui   
trattas i  (società  in control lo pubbl ico, società  in house) la  quale l imita  anche le poss ibi l i  operazioni  che la  società  può 
porre in essere. Presente - in aggiunta  - control lo da  parte di  O.d.V./R.P.C.T/Control lo analogo. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: 
MEDIO/BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed 
invero la  costi tuzioni  di  partnership rappresenta  un elemento a  ri schio in quanto le attivi tà  riconducibi l i  
a l la  s tessa  possono essere veicolo di  corruzione cos ì come anche la  creazione del la  partnership può 
essere s trumento per perseguire fina l i tà  corruttive (es ., costi tuzione di  ATI, RTI per acquis i re importanti  
commesse). 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  trasparenza sostanzia le, avendo riguardo a l le dispos izioni  dettate da l le dispos izioni  aziendal i  ci tate nel la  colonna misure speci fiche.  Sarà  
cura  del la  Società  garanti re trasparenza formale tramite pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  informazioni  sul  tema.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO/ BASSO.  Nel l 'ambito del la  
procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.  sono previs te appos i te indicazioni  operative relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in 
disamina (pres idio non attuato in quanto di  recentiss ima adozione -adottato in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001) ma soprattutto è s tata  adottata  la  procedura  due 
di l igence la  quale impone a l  R.P.C.T. di  elaborare una due di l igence qualora  Multiss  S.p.a . decida  di  intraprendere partnership con parti  terze.  
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Gestione dei rapporti con le rappresentanze 
sindacali;

Gestioni dei rapporti con gli enti di certificazioni;
Gestioni delle attività di internal audit;

Gestione dei rapporti tra funzioni interne alla 
Società e tra funzioni interne e collaboratori 

esterni;
Gestione del protocollo aziendale.

1. gestione dei  rapporti  con le rappresentanze s indacal i  per le varie attivi tà  aziendal i  che impl icano i l  rapporto con le 
medes ime; 
2. gestione dei  rapporti  con gl i  enti  di  certi ficazione per la  gestione del le seguenti  attivi tà : piani ficazione del l ’audit di  terza  
parte, gestione audit e adempimenti  success ivi ; 

3. gestione audit interni ; 
4. gestione del  protocol lo in entrata  ed in usci ta ;
5. gestione dei  rapporti  tra  funzioni  interne a l la  Società  e tra  funzioni  interne e col laboratori  esterni .

1. porre in essere atti  corruttivi  nel la  gestione dei  rapporti  con le rappresentanze s indacal i  ed enti  di  certi ficazioni ; 
2. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con le rappresentanze s indacal i  a l  fine di  favori re parti  terze, esponenti  aziendal i , la  società; 
3. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con gl i  enti  di  certi ficazioni  a l  fine di  favori re parti  terze, esponenti  aziendal i , la  società; 

4. gestione del l ’audit interno in contrasto con le dispos izioni  aziendal i  o con fina l i tà  corruttive; 
5. gestione del l ’attivi tà  di  protocol lo in maniera  i rregolare con lo scopo di  perseguire fina l i tà  corruttive a  vantaggio di  soggetti  terzi , di  esponenti  aziendal i , del la  Società; 
6. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ;
7. corrompere auditor in sede di  audit interno/di  terza  parte. 

Direttore Genera le; 
R.s .a .;

Responsabi le Settore SGQ SGA F-GAS;  
Ufficio protocol lo; 

Comitato di  Compl iance;
a l tre funzioni ; 

a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze;

Software per attivi tà  di  protocol lo;
Procedure gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A.

I process i/attivi tà  sens ibi l i  comportano s icuramente la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza.  Ta le dato emerge soprattutto con ri ferimento a i  rapporti  con le rappresentanze s indacal i  e con 
enti  di  certi ficazioni . Ta l i  enti  svolgono una importante attivi tà  idone ad incidere sul  mantenimento di  certi ficazioni  di  ri l ievo per l 'operativi tà  del l 'organizzazione. Anche l 'attivi tà  di  protocol lo riveste una certa  ri levanza  se s i  

cons idera  che consente di  archiviare dati/documenti  conferendo agl i  s tess i  certezza  formale in tema di  tempi  di  ricezione/invio, soggetto che ha  gesti to i l  documento (inoltro, invio, elaborazione).LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: 
MEDIO/ALTO 

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio/a l to, avendo riguardo s ia  a i  pres idi  adottati  

da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  a  dispos izioni  normative/contrattual i  di retti  a  regolamentare e attivi tà  
oggetto dei  process i  pres i  in cons iderazione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO Ed 

invero cas i  di  corruzione sono s tati  regis trati  soprattutto con ri ferimento a i  rapporti  con rappresentanze 
s indacal i . 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente diretta  trasparenza formale avendo riguardo a l le 

prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO/ BASSO.  Nel l 'ambito del la  

procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A  sono previs te appos i te indicazioni  operative relative a l le attivi tà  sens ibi l i  oggetto del  processo in 
disamina (pres idio non attuato in quanto di  recentiss ima adozione - adottato in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). 
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Gestione della divisione Global Service     
Servizi:                                                        
1. digitalizzazione informatica;
2. gestione documentale catasto edifici;
3. manutenzione impianti elettrico idrico e 
antintrusione;

1. programmazione periodica/richiesta; 
2. erogazione; 
3. consuntivazione tecnica;
4. rendicontazione economica. 

1. gesti re la  fase del la  programmazione/richiesta  (compreso extracanone) in maniera  non corretta  e funzionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società  (intervenire in maniera  i l leci ta  sui  fabbisogni );
2. gesti re la  fase del l ’erogazione/consuntivazione in maniera  non corretta  e funzionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società  (servizi  non effettivamente erogati , erogati  a  condizioni  di fferenti  da  
quel le concordate, contabi l i tà  lavori  i rregolare);
3. atti  corruttivi  funzional i  ad ottenere in maniera  indebita  i l  certi ficato relativo a l la  regolare esecuzione dei  lavori/certi ficato di  conformità; 
4. atti  corruttivi  posti  in essere in fase di  programmazione o consuntivazione  tecnica/economica; 
5. atti  corruttivi  di retti  a  gesti re in maniera  i rregolare un reclamo/non conformità  a l  fine di  evi tare penal i ; 

Direttore Genera le; 
Direttore Tecnico;

Responsabi l i  Tecnici ; 
Coordinatori  tecnici ; 
Addetti  a l  servizio; 

Responsabi le Settore SGQ SGA F-GAS;  

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Sis tema di  gestione qual i tà  conforme a l la  norma UNI ISO 9001.2015;
Sis tema di  gestione ambienta le conforme a l la  norma UNI ISO 14001.2015;
Certi ficazione F-Gas ; 
Doc. Ruol i , Responsabi l i tà  e Mans ioni  Codice 55A01A – Rev.  #15 del  13.10.19; 
Organigramma aziendale – Rev. #20 del  13/10/2019;
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;

Il  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) molto ri levanti . La  divis ione global  service ha  una importanza  notevol iss ima per Multiss  S.p.a . in cons iderazione dei  moltepl ici  servizi  che rientrano 
nel la  divis ione s tessa  i  qual i  generano la  maggior parte del  ciclo attivo rinconducibi le a l le attivi tà  del la  Società .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio-basso in quanto le attivià  sens ibi l i  sono condizionate 
s ia  da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da l le condizioni  contrattual i  che regolamentano i l  
servizio. Le attivi tà  del  processo, da l la  programmazione a l la  rendicontazione, sono oggetto di  convenzione con i l  
Committente e di  procedure aziendal i  seguite per garanti re una corretta  gestione dei  servizi , compreso l 'extra  canone. 
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 
L'erogazione del  servizio è s icuramente un'attivi tà  a  ri schio corruzione: ta le ri schio s i  associa  in 
particolar modo a l la  fase del la  programmazione ed a l  momento del l 'acquis izione del  certi ficato di  
conformità/attestazione di  conformità  dei  servizi . 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(s i  veda colonna misure speci fiche). Sul  s i to i s ti tuzione del l 'Organizzazione sono vis ibi l i  i  servizi  erogati  e l 'ente che control la  l 'Organizzazione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  
BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001.   Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  E' importante ri levare che presso l 'organizzazione sono attive prass i  
e procedure idonee a  regolamentare tutte le fas i  del  processo ed a  garanti re tracciabi l i tà  del le medes ime e segregazione del  processo.  Si  rinvia  a l la  colonna misure speci fiche per 
l 'indicazione dei  plurimi  pres idi  idonei  a  mitigare i l  ri schio corruzione. 
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P25
Gestione della divisione viabilità, ambiente, 

alvei

1. programmazione periodica/richiesta; 
2. erogazione; 
3. consuntivazione tecnica;

4. rendicontazione economica. 

1. gesti re la  fase del la  programmazione/richiesta  (compreso extracanone) in maniera  non corretta  e funzionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società  (intervenire in maniera  i l leci ta  sui  fabbisogni );
2. gesti re la  fase del l ’erogazione/consuntivazione in maniera  non corretta  e funzionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società  (servizi  non effettivamente erogati , erogati  a  condizioni  di fferenti  da  
quel le concordate, contabi l i tà  lavori  i rregolare);
3. atti  corruttivi  funzional i  ad ottenere in maniera  indebita  i l  certi ficato relativo a l la  regolare esecuzione dei  lavori/certi ficato di  conformità; 
4. atti  corruttivi  posti  in essere in fase di  programmazione o consuntivazione  tecnica/economica; 

5. atti  corruttivi  di retti  a  gesti re in maniera  i rregolare un reclamo/non conformità  a l  fine di  evi tare penal i ; 
6. corruzione di  una funzione aziendale coinvolta  nel  processo affinchè compia  atti  i rregolari ;
7. gestione di  richieste i l leci te da  parte di  esponenti  del  Committente/del  destinatario fina le dei  servizi ; 
8. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari  in contrasto con la  normativa  di  settore;

Direttore Genera le; 
Direttore Tecnico;

Coordinatori  tecnici ; 
Addetti  a l  servizio; 

Responsabi le Settore SGQ SGA F-GAS;  

Ufficio protocol lo; 
Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 

Comitato di  Compl iance;
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Sis tema di  gestione qual i tà  conforme a l la  norma UNI ISO 9001.2015;
Sis tema di  gestione ambienta le conforme a l la  norma UNI ISO 14001.2015;
Doc. Ruol i , Responsabi l i tà  e Mans ioni  Codice 55A01A – Rev.  #15 del  13.10.19; 
Organigramma aziendale – Rev. #20 del  13/10/2019;
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A.; 
Procedura  gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A.; 
Misure di  s icurezza  informatica;
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E;

Il  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici )  ri levanti . La  divis ione viabi l i tà , ambiente, a lvei  ha  una importanza  ri levante benchè minore ri spetto a   quel la  associabi le a l la  divis ione global  service.  

LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio-basso in quanto le attivi tà  sens ibi l i  sono 
condizionate s ia  da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da  condizioni  contrattual i   che 
regolamentano i l  servizio. Le attivi tà  del  processo, da l la  programmazione a l la  rendicontazione, sono regolamentati  da  

documenti  formal i  del  Committente e da  procedure e prass i  aziendal i  seguite per garanti re una corretta  gestione dei  
servizi , compreso l 'extra  canone. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 
L'erogazione del  servizio è s icuramente un'attivi tà  a  ri schio corruzione: ta le ri schio s i  associa  in 

particolar modo a l la  fase del la  programmazione ed a l  momento del l 'acquis izione del  certi ficato di  
conformità/attestazione di  conformità  dei  servizi . 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 

(s i  veda colonna misure speci fiche). Sul  s i to i s ti tuzione del l 'Organizzazione sono vis ibi l i  i  servizi  erogati  e l 'ente che control la  l 'Organizzazione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  
BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 

monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.   Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 
adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  E' importante ri levare che presso l 'organizzazione sono attive prass i  

e procedure idonee a  regolamentare tutte le fas i  del  processo ed a  garanti re tracciabi l i tà  del le medes ime e segregazione del  processo. Si  rinvia  a l la  colonna misure speci fiche per 
l 'indicazione dei  plurimi  pres idi  idonei  a  mitigare i l  ri schio corruzione. 
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Processo MISURE  IN CORSO PER CONTRASTARE IL RISCHIO/MISURE OGGETTO DI PROCEDURE E DISPOSIZIONI AZIENDALI Valutazione del RISCHIO residuo (a seguito dell'adozione delle misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione)

Descrizione del rischioAttività sensibili Funzioni responsabili /Altre funzioni conivolte

Valutazione del RISCHIO inerente

Data valutazione:

Periodo di riferimento:
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Area a rischio

N° Titolo MISURE  GENERALI MISURE SPECIFICHE INDICATORE N. 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO ED INTERNO INDICATORE N. 2: GRADO DI DISCREZIONALITÀ  DEL DECISORE ALL'INTERNO DELL'ORGANIZZAZIONE INDICATORE N. 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITÀ  ESAMINATA INDICATORE N. 4: OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE

INDICATORE N. 5: 

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL’ATTIVITÀ NELLA COSTRUZIONE, 

AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO DEL P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001
INDICATORE N. 6: GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTOLivello INIZIALE

Processo MISURE  IN CORSO PER CONTRASTARE IL RISCHIO/MISURE OGGETTO DI PROCEDURE E DISPOSIZIONI AZIENDALI Valutazione del RISCHIO residuo (a seguito dell'adozione delle misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione)

Descrizione del rischioAttività sensibili Funzioni responsabili /Altre funzioni conivolte

Valutazione del RISCHIO inerente

Data valutazione:

Periodo di riferimento:
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P26
Gestione del servizio di assistenza tecnico-
professionale per la gestione dei progetti 

comunitari 

1. monitoraggio ed individuazione di  bandi ;
2. identi ficazione del  programma di  finanziamento; 
3. attivi tà  relativa  a l la  fase del lo svi luppo di  project des ign;

4. attivi tà  tecnica  ed  amminis trativa;
5. attivi tà  di  rendicontazione. 

1. compiere atti  corruttivi  nel la  fase di  ass is tenza  tecnica  e amminis trativa  di retti  ad agevolare la  Società/a l tri  Enti  interessati  da l  progetto in maniera  i l leci ta ;
2. gesti re la  fase di  rendicontazione in maniera  i l leci ta  e compire atti  corruttivi  funzional i  a  gesti re l ’i rregolari tà ; 
3. gesti re la  fase del l ’erogazione in maniera  non corretta  e funzionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società  (servizi  non effettivamente erogati , erogati  a  condizioni  di fferenti  da  quel le concordate);
4. corruzione di  una funzione aziendale coinvolta  nel  processo affinchè compia  atti  i rregolari ;

5. gestione di  richieste i l leci te da  parte di  esponenti  del  Committente/parti  terze; 
6. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari  in contrasto con la  normativa  di  settore;
7. gestione i l legi ttima di  a lcune attivi tà  sens ibi l i  fina l i zzata  a  favori re interess i  particolari  ed in contrasto con i l  rea le buon andamento del l ’attivi tà  societaria  e del  Committente. 

Direttore Genera le; 
Responsabi le servizio programmazione;

Ufficio protocol lo; 
Ufficio Contabi l i tà  Genera le; 

Comitato di  Compl iance;
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

Doc. Ruol i , Responsabi l i tà  e Mans ioni  Codice 55A01A – Rev.  #15 del  13.10.19; 
Organigramma aziendale – Rev. #20 del  13/10/2019;
Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A.; 

Misure di  s icurezza  informatica;
Procedure gestione del la  due di l igence – PRO. 8.2.0A;
Is truzione operativa  amminis trazione, bi lancio, finanza  e control lo – IST. 8.1.0E;
Relazioni  ed a l tri  report/documentazione che garantisce la  tracciabi l i tà  del  processo. 

I l  processo impl ica  la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) non di  ri levanza  notevole per Multiss  S.p.a . avendo riguardo a l l 'importanza  associata  a l lae divis ioni  global/ambiente. Ciò posto, ta le processo è di  

ri l ievo se s i  cons iderano gl i  interess i  per i l  committente e la  tipologia  di  fondi  gesti ti . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO. 

Al  processo è poss ibi le associare un l ivel lo di  discrezional i tà  medio in quanto le attivià  sens ibi l i  sono condizionate s ia  
da i  pres idi  adottati  da l l 'organizzazione in ottica  anticorruzione s ia  da  condizioni  contrattual i  che regolamentano i l  servizio. 

Le attivi tà  del  processo sono gesti te ass icurando tracciabi l i tà  e condivis ione con i l  Committente. LIVELLO DI RISCHIO 
ASSOCIATO: MEDIO. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 
L'erogazione del  servizio è s icuramente un'attivi tà  a  ri schio corruzione: ta le ri schio s i  associa  in 

particolar modo a i  fondi  che vengono in ri l ievo nel  processo in questione i  qual i  sono spesso veicolo di  
fatti  corruttivi . 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 

(s i  veda colonna misure speci fiche). Sul  s i to i s ti tuzione del l 'Organizzazione sono vis ibi l i  i  servizi  erogati  e l 'ente che control la  l 'Organizzazione. Inoltre, l 'accesso a i  fondi  di  cui  
trattas i  - da  parte del  beneficiario - dovrebbe essere oggetto di  trasparenza formale.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO/BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 

monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore SGPC UNI ISO 37001.   Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 

adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.  E' importante ri levare che presso l 'organizzazione sono attive prass i  
idonee  a  garanti re tracciabi l i tà  del le attivi tà . Si  rinvia  a l la  colonna misure speci fiche per l 'indicazione dei  plurimi  pres idi  idonei  a  mitigare i l  ri schio corruzione. 
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P27
Gestione degli adempimenti sicurezza e salute 

sui luoghi di lavoro
1. gestione di  tutti  gl i  adempimenti  richiesti  da l la  normativa  vigente in tema di  sa lute e s icurezza  sul  lavoro. (Per ul teriori  
attivià , s i  rinvia  agl i  a l tri  process i  sopra  esposti ).

1. gestione degl i  adempimenti  in materia  di  sa lute e s icurezza  in maniera  non corretta  e funzionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società;
2. porre in essere atti  corruttivi  di retti  ad occultare una gestione contra  legem degl i  adempimenti  in tema di  sa lute e s icurezza  (es . i rregolari tà  correlate ad un infortunio); 
3. porre in essere atti  corruttivi  di retti  a  gesti re gl i  adempimenti  in parola  in maniera  i rregolare a l  fine di  consenti re a l la  Società  di  a ffrontare minor impegno di  spesa; 
4. corruzione di  una funzione aziendale coinvolta  nel  processo affinché compia  atti  i rregolari ;

5. corruzione di  soggetti  terzi  coinvolti  nel  processo affinché compiano atti  i rregolari ;
6. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari  in contrasto con la  normativa  di  settore.

Datore di  lavoro; 
Preposti ; 
R.s .p.p.; 

R.l .s .;
Medico Competente; 

Addetti  a l  primo soccorso; 

Addetti  antincendio.
O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze;

Procedure adottate in materia  di  sa lute e s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano anche gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti  avendo riguardo a l le tematiche di  ri ferimento (s icurezza  
e sa lute sui  luoghi  di  lavoro). Gl i  adempimenti  in materia  di  sa lute e s icurezza  sono importanti  anche a i  fini  del la  prevenzione degl i  i l leci ti  di  settore, ri levanti  anche nel l 'ambito del  D.Lgs . n. 231/2001 e nel l 'ambito del la  gestione 

dei  rapporti  con i  forni tori .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure  (s i  veda la  colonna misure 
speci fiche) impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V.). LIVELLO DI 
RISCHIO ASSOCIATO: BASSO Si  ri leva  la  presenza presso l 'organizzazione di  procedure funzional i  a  gesti re gl i  adempimenti  

in tema di  sa lute e s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  

anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. Si  ri leva  che Multiss  S.p.a . ha  
adottato una speci fica  i s truzione operativa  e defini to un atto organizzativo funzionale ad indicare la  funzione deputata  ad interfacciars i  con l 'autori tà  i spettiva , rapporti  con la  

p.a . Presenti  procedure relative a l la  s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 

monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore (SGPC UNI ISO 37001). Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima 

adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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Gestione degli adempimenti ambientali, 

gestione dei rifiuti, automezzi

1. attuazione di  tutti  gl i  adempimenti  richiesti  da l la  normativa  vigente in tema di  ambienta le; 
2. gestione adempimenti  relativi  agl i  automezzi . 
(Per ul teriori  attivià , s i  rinvia  agl i  a l tri  process i  sopra  esposti ).

1. gesti re gl i  adempimenti  in materia  ambienta le in maniera  non corretta  e fun-zionale a  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società;
2. porre in essere atti  corruttivi  di retti  ad occultare una gestione contra  legem degl i  adempimenti  imposti  da l la  normativa  vigente; 
3. porre in essere atti  corruttivi  di retti  a  gesti re gl i  adempimenti  in parola  in maniera  i rregolare a l  fine di  consenti re a l la  Società  di  a ffrontare minor impegno di  spesa  (es ., scel ta  di  forni tori  non in possesso dei  requis i ti  richiesti  ex 
lege); 
4. corruzione di  una funzione aziendale coinvolta  nel  processo affinché compia  atti  i rregolari ;
5. corruzione di  soggetti  terzi  coinvolti  nel  processo affinché compiano atti  i rregolari ;

6. gesti re gl i  adempimenti  relativi  agl i  automezzi  aziendal i  (manutenzione, sca-denze amminis trative) in maniera  i rregolare ed in violazione del le dispos izioni  aziendale a l  fine di  agevolare parti  terze/la  Società/esponenti  
aziendal i ;

Direttore genera le; 
Responsabi le Gestione Ri fiuti , Automezzi ; 

Addetto a l l ’Ufficio Gestione Ri fiuti , Automezzi ; 
Responsabi le SGA

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Ufficio protocol lo; 
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

Sis tema di  gestione ambienta le conforme a l la  norma UNI ISO 14001:2015; 
Regolamento autoparco rev. 1 del  3.12.2015; 
Gestionale uti l i zzato per gl i  adempimenti  ambienta l i  e relativi  agl i  automezzi . Ta le software ass icura  la  regis trazione degl i  adempimenti  s tess i  e l ’informatizzazione di  uno scadenziario attivi tà ;
Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A;

Doc. Ruolo, Responsabi l i tà  e Mans ioni/Atto autorizzativo rapporti  con parti  terze.

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo (s i  cons iderano anche gl i  interess i  di  Multiss  S.p.a .) - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti   avendo riguardo a l le tematiche di  ri ferimento 
(normativa  ambienta le - gestione automezzi ). Gl i  adempimenti  imposti  da l la  normativa  ambienta le  sono importanti  anche a i  fini  del la  prevenzione degl i  i l leci ti  in materia  ri levanti  anche nel l 'ambito del  D.Lgs . n. 231/2001.  LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure  impl icanti  anche un control lo 
success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V.). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: BASSO Si  ri leva  la  
presenza presso l 'organizzazione del  s i s tema di  gestione ambienta le conforme a l lo s tandard UNI ISO 14001:2015 ed 
espedienti  uti l i  a i  fini  di  una regolare gestione degl i  adempimenti  relativi  agl i  automezzi  (gestionale - regolamento). 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Previs ta  anche trasparenza formale avendo riguardo a l le prescrizioni  
del  D.Lgs . n. 33/2013. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. Si  ri leva  che Multiss  S.p.a .  ha  adottato i l  s i s tema di  gestione ambienta le conforme a  norma UNI ISO 14001:2015 e la  
certi ficazione F-GAS. Inoltre, presente gestionale per la  ges ione degl i  automezzi  e regolamento autoparco. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 

DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore (SGPC UNI ISO 37001). Analoghe cons iderazioni  va lgono per i l  s i s tema ambienta le, 
conforme a l lo s tandard UNI ISO 14001:2015. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  
LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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P29 Gestione dei sistemi informativi

2. gestione del l 'attivi tà  di  manutenzione dei  s i s temi  es is tenti ; 
3. gestione del l 'attivi tà  di  elaborazione dei  dati ; 
4. gestione del  s i to web aziendale; 
5. insta l lazione, configurazione e manutenzione hardware; 
6. gestione del la  s icurezza  informatica; 
7. uti l i zzo di  software relativi  a i  servizi  aziendal i  gesti ti ;
8. gestione del le utenze/account; 
9. gestione e protezione dei  back-up dei  dati .

1. uti l i zzare impropriamente i  s i s temi  informativi  come strumento per porre in essere condotte i l leci te a l  fine di  favori re in maniera  i l leci ta  la  Società/funzioni  aziendal i  del la  Società/parti  terze;
2. corruzione di  una funzione aziendale coinvolta  nel  processo affinché compia  atti  i rregolari ;

3. corruzione di  soggetti  terzi  coinvolti  nel  processo affinché compiano atti  i rre-golari ;
4. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari  in contrasto con la  normativa  di  settore. 

Direttore genera le; 
Responsabi le ITC, Gestione Ri fiuti , Automezzi ; 

Addetto a l l ’Ufficio ITC, Gestione Ri fiuti , Automezzi ; 
Ufficio ri sorse umane; 

D.P.O;
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;
a l l ’occorrenza, consulenti  esterni . 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 

Regolamento aziendale per l ’uti l i zzo del  s i s tema informatico rev. 1 2008;
D.P.O.;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

La  ri levanza  degl i  interess i  conness i  a  ta le processo deriva  da l l 'importanza  che la  s icurezza  informatica  riveste per la  corretta  gestione del le ativi tà  aziendal i  anche a i  fini  del la  prevenzione di  condotte di  maladminis tration. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO BASSO

Il  processo in disamina è discipl inato indirettamente da  dispos izioni  normative che in via  principa le hanno ad oggetto la  
tutela  del la  privacy e che richiedono anche l 'adozione - da  parte del l 'organizzazione - di  misure di  s icurezza  informatica . A 
ta l  propos i to, Multiss  S.p.a . ha  nominato i l  D.P.O. e adottato un regolamento avente ad oggetto l 'uti l i zzo del le ri sorse 
informatiche.  Inol tre, anche la  procedura  8.1.0A detta  dispos izioni  in tema di  s i s temi  informativi  e prevede anche un 
control lo da  parte del  R.P.C.T./O.D.V. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO

L’attivi tà  non è s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione. Gl i  eventi  corruttivi  posti  in essere in 
a l tre organizzazioni  non sono numeros i . LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO/BASSO. 

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). Non presente diretta  trasparenza formale avendo riguardo a l le 
prescrizioni  del  D.Lgs . n. 33/2013/tipologia  del  dato. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i  ri schi  
conness i  a l l 'uti l i zzo del le ri sorse informatiche (vedi  colonna misure speci fiche) le qual i  hanno l 'effetto di  mitigare i l  ri schio corruzione. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto 
di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 
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Partecipazione a procedure di evidenza 
pubblica/gare – accesso al mercato privato

(Si precisa che – ad oggi – la Società non opera 

sul mercato privato e non ha partecipato a 
procedure di evidenza pubblica/gare. Tuttavia 

per completezza è stato considerato anche tale 
processo)

1. gestione degl i  adempimenti  conness i  a  partecipazione a  procedure di  evidenza pubbl ica/gare (acquis izione notizia  del la  

suddetta  procedura, elaborazione del la  documentazione, sopra l luoghi , presentazione documentazione);
2. gestione degl i  adempimenti  funzional i  ad operare sul  mercato privato a i  fini  del l ’acquis izione di  commesse. 

1. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con s tazione appaltante/committente in vis ta  del l ’acquis izione di  nuovi  affidamenti  idonea ad inquinare/creare malfunzionamento nel l ’ambito del l ’amminis trazione/committente; 
2. gestione i l legi ttima dei  rapporti  con s tazione appaltante/committente (in fase di  esecuzione del  servizio/rendicontazione) idonea ad inquinare/creare malfunzionamento nel l ’ambito del l ’amminis trazione/committente; 

3. gestione del le attivi tà  sens ibi l i  abusando del  poteri  conferi ti , a l  fine di  ottenere vantaggi  privati  e/o societari ; 
4. atti  corruttivi  fina l i zzati  ad una i l legi ttima gestione dei  rapporti  sopra  indicati  (acquis i re affidamenti  - ottenere a l tre agevolazioni );
5. corruzione di  un esponente aziendale compia  atti  i l leci ti /i rregolari tà  nel l ’interessa  del la  società , funzioni  aziendal i , parti  terze; 
6. corruzione del  pubbl ico ufficia le o incaricato di  pubbl ico servizio a l  fine di  ottenere informazioni  relative a l le condizioni  di  partecipazione di  un concorrente a l la  procedura  ad evidenza pubbl ica . 

Cons igl io di  Amminis trazione;
Direttore Genera le; 

a l tre funzioni  aziendal i ;
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Sistema sanzionatorio; 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Is truzione operativa  gestione dei  rapporti  con la  p.a . - IST.8.1.0C;

Is truzione operativa  gestione dei  confl i tti  di  interesse - IST. 8.1.0A.; 
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo  - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti   avendo riguardo a l le tematiche di  ri ferimento (partecipazione a  procedure di  evidenza pubbl ica , 
acquis izione di  commesse) LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative  (avendo riguardo a l la  partecipazione a  procedure di  

evidenza pubbl ica) e da  speci fiche procedure  impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  
del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO (medio in cons iderazione a l l 'accesso 
eventuale ad un mercato privato). Si  ri leva  la  presenza presso l 'organizzazione di  appos i ta  procedure/dispos izioni  
funzional i  a  gesti re i l  ri schio associato a l  processo. 

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  

divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza sostanzia le (s i  veda colonna misure speci fiche). La  trasparenza formale è garanti ta  da l la  s tazione appaltante in caso 
di  procedure ad evidenza pubbl ica  e inoltre da l la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  Multiss  S.p.a . dei  servizi  erogati .  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO:  MEDIO/BASSO. 

I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  

nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i  ri schi  
conness i  a l l 'uti l i zzo del le ri sorse informatiche (vedi  colonna misure speci fiche) le qual i  hanno l 'effetto di  mitigare i l  ri schio corruzione. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto 
di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001). LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO. 

P31 Affidamento contratti sopra soglia
Programmazione: anal is i  e definizione dei  bisogni ; redazione e aggiornamento s trumenti  degl i  programmazione ex articolo 21 
D.Lgs . n. 50/2016; 

1. impropria  definizione del  fabbisogno in fase di  programmazione di  opere, servizi  forni ture;
2. definizione di  un fabbisogno non rispondente a  cri teri  di  efficienza/efficacia/economici tà , ma a l la  volontà  di  perseguire interess i  particolari ;
3. definizione del  fabbisogno in funzione del l ’interesse personale a  favori re un determinato o.e.;
4. individuazione di  lavori  compless i  e di  interventi  rea l i zzabi l i  con concess ione o PPP in funzione del l ’o.e. che s i  intende favori re;
5. intempestiva  individuazione di  bisogni  che può determinare la  necess i tà  di  ricorrere a  procedure non ordinarie motivate da l l ’urgenza.
6. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze.

RUP/organo del la  SA deputato
al l ’approvazione

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

Adeguata  i s truttoria , va lutazione e motivazione in fase di  programmazione, da  espletars i  comunque nel  ri spetto del le dispos izioni  normative vigenti (compreso i l  D.M. n. 14/2018);
Condivis ione del  documento  di  programmazione; 
Predeterminazione cri teri  di  priori tà ;
Intervento di  più soggetti  nel  procedimento per la  formazione del  Programma di  cui  a l l 'art. 21 del  D.lgs . 50/2016;
Audit interni ; 
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedura  gestione acquis ti    Codice 74A00P; 

- Affidamento contratti sopra soglia

Progettazione del la  gara: 1. progettazione prestazione contrattuale; 2. veri fica  e va l idazione del  progetto; 3. nomina 
coordinatore in materia  di  s icurezza  e sa lute durante la  progettazione; 4. consultazioni  prel iminari  di  mercato; 5.nomina RUP; 
6. scel ta  tipologia  contrattuale (appalto/concess ione); 7. Determinazione importo contratto; 8. scel ta  procedura  di  
aggiudicazione; 9. individuazione elementi  essenzia l i  del  contratto, predispos izione documentazione di  gara , definizione dei  
requis i ti  di  partecipazione, del  cri terio di  aggiudicazione e dei  elementi  di  va lutazione del l ’offerta  in caso di  OEPV.

1. definizione del le caratteris tiche del la  prestazione in funzione di  un determinato o.e.;
2. veri fica  e va l idazione del  progetto pur in assenza  dei  requis i ti  richiesti ;
3. nomina, quale coordinatore in materia  di  s icurezza  e sa lute, di  un soggetto compiacente che rediga  un PSC e un fascicolo del l ’opera  i  cui  contenuti  s iano a  vantaggio di  un determinato o.e.;
4. partecipazione a l le consultazioni  di  un determinato o.e. senza  che s ia  ass icurato i l  rigoroso rispetto di  quanto previs to da l l ’art. 66 del  D.lgs . 50/2016 ed imporpria  anticipazione a l lo s tesso di  informazioni  sul la  gara;
5. nomina, quale RUP, di  un soggetto compiacente che possa  favori re un determinato o.e.;
6. nomina di  responsabi l i  del  procedimento in rapporto di  contiguità  con imprese concorrenti  (soprattutto esecutori  uscenti ) o privi  dei  requis i ti  idonei  e adeguati  ad ass icurane la  terzietà  e l ’indipendenza;
7. scel ta  del la  tipologia  contrattuale per favori re un determinato o.e. in funzione del le sue capaci tà  / esperienze pregresse;
8. la  fuga  di  notizie ci rca  le procedure di  gara  ancora  non pubbl icate, che anticipino solo ad a lcuni  operatori  economici  la  volontà  di  bandire determinate gare o i  contenuti  del la  documentazione di  gara;
9. mancanza d’imparzia l i tà  nei  confronti  dei  potenzia l i  concorrenti ;

10. non corretto uti l i zzo del le consultazioni  di  mercato per favori re determinati  operatori  di  mercato;

1. Progettis ta/RUP; 2.Veri ficatore/RUP; 3. RUP/organo del la  SA deputato
al l ’approvazione; 4. RUP; 5. Dirigente o/o a l tro soggetto

responsabi le del l ’unità  organizzativa; 6. RUP/organo del la  SA deputato
al l ’approvazione; 7. Progettis ta/RUP/organo del la  SA

deputato a l l ’approvazione; 8. RUP/organo del la  SA deputato
al l ’approvazione; 9. RUP/organo del la  SA deputato

al l ’approvazione. 
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance;

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

Control lo accurato sul  corretto espletamento del le attivi tà  di  veri fica  e va l idazione dei  progetti ;
Rotazione ponderata  dei  RUP;
Obbl igo di  motivazione nel la  determina a  contrarre in ordine s ia  a l la  scel ta  del la  procedura  s ia  a l la  scel ta  del  s i s tema di  a ffidamento adottato;
Sottoscrizione da  parte dei  soggetti  coinvolti  nel la  redazione del la  documentazione di  gara  di  dichiarazioni  in cui  s i  attesta  l ’assenza  di  interess i  personal i  in relazione a l lo speci fico oggetto del la  gara;
Gestione genera l izzata  del  confl i tto di  interess i ;
Veri fica  s is tematica  sul l ’assenza  di  confl i tti  di  interesse;
Obbl igo di  compiuta  e adeguata  motivazione del le scel te adottate;
Corretta  definizione del  servizio richiesto e del  corrispondente importo;
Intervento di  soggetti  divers i  nei  procedimenti  di  a ffidamento;

Audit interni ; 

- Affidamento contratti sopra soglia

Selezione del  contraente: 1. Pubbl icazione del  bando e fi ssazione termini  per la  ricezione del le offerte; 2. Gestione del la  
documentazione di  gara; 3. Nomina commiss ione di  gara; 4. Gestione sedute di  gara; 5. Veri fica  requis i ti  di  partecipazione; 6. 

Va lutazione offerte; 7. Veri fica  offerte anormalmente basse; 8. Aggiudicazione provvisoria ; 9. Gestione elenchi  o a lbi  operatori  
economici ; 10. Adozione di  provvedimenti  di  autotutela ; 11. Conclus ione di  contratti  con controparti  segnalate da l  pubbl ico 
ufficia le/ incaricato di  pubbl ico servizio/parte terza  a l  fine di  ottenere i l  ri lascio di  un atto del l 'ufficio di  quest'ul timo/altra  
agevolazione.

1. comportamenti  vol ti  a  dis incentivare l ’i scrizione (ridotta  pubbl ici tà  del l ’elenco, termini  ri s tretti  per l ’i scrizione, aggiornamenti  non frequenti ), mancato ri spetto del  principio di  rotazione con invi ti  ripeti tivi  ad uno o più oo.ee;
2. mancanza di  pubbl ici tà  bandi  o invio lettere invi to non contestuale;
3. scel ta  di  modal i tà  di  pubbl icazione e di  termini  per la  presentazione del le offerte fina l i zzati  a  ridurre la  partecipazione (es . pubbl icazione o scadenza termini  nel  mese di  agosto);
4. mancato ri spetto del le regole in punto di  nomina dei  componenti  del la  commiss ione giudicatrice nel  caso del  cri terio  di  aggiudicazione del l ’OEPV, di fetto di  adeguate competenze speci fiche e dei  dei  requis i ti  dei  componenti  la  
commiss ione di  gara . 
5. nomina di  soggetti  compiacenti  per favori re l ’aggiudicazione a  un determinato o.e.;
6. a l terazione e/o sottrazione del la  documentazione di  gara; mancato ri spetto del l ’obbl igo del la  segretezza;
7. definizione del le date del le sedute pubbl iche e inidonea pubbl ici tà  in modo da scoraggiare la  partecipazione di  a lcuni  concorrenti :

8. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze (ri schio connesso a  tutta  la  fase di  selezione); 

9. uso dis torto del  cri terio del l ’offerta  economicamente più vantaggiosa, fina l i zzato a  favori re un’impresa; 
10. adozione di  un provvedimento in autotutela  ri spetto a l la  procedura, a l  fine di  evi tare l 'aggiudicazione in favore di  un soggetto diverso da  quel lo atteso, ovvero a l  fine creare i  presupposti  per concedere un indennizzo 
a l l ’aggiudicatario;
11. conclus ione di  contratti  con controparti  segnalate da l  pubbl ico ufficia le/ incaricato di  pubbl ico servizio/parte terza  a l  fine di  ottenere i l  ri lascio di  un atto del l 'ufficio di  quest'ul timo/altra  agevolazione;
12. mancanza d’imparzia l i tà  dei  funzionari  che pres iedono la  fase del la  gara  di  veri fica  dei  requis i ti  di  partecipazione in modo ta le da  fa lsarne l ’aggiudicazione;
13. veri fica  incompleta  o non sufficientemente approfondita  per agevolare l ’ammiss ione di  un determinato o.e.; a l terazione del le veri fiche per el iminare a lcuni  concorrenti ;
14. mancato ri spetto dei  cri teri  indicati  nel  discipl inare di  gara  cui  la  commiss ione giudicatrice deve atteners i  per decidere i  punteggi  da  assegnare a l l 'offerta;
15. appl icazione dis torta  dei  cri teri  di  aggiudicazione per manipolarne l ’es i to;
16. mancato ri spetto dei  cri teri  di  individuazione e di  veri fica  del le offerte anormalmente basse, anche sotto i l  profi lo procedura le;
17. appl icazione dis torta  del le veri fiche a l  fine di  agevolare l ’aggiudicazione ad un determinato o.e. e/o di  escludere a lcuni  concorrenti ;

18. sottrazione a l le regole di  pubbl ici tà  e/o a l le richieste di  accesso agl i  atti  del la  documentazione recante gl i  es i ti  del le veri fiche e del le va lutazioni ;
19.  corruzione di  un esponente del la  società  affinché comunichi  a  un concorrente informazioni  da  uti l i zzars i  nel l 'ambito del la  procedura  a  evidenza pubbl ica .

Selezione del  contraente: 1. RUP; 2. RUP/commiss ione di  gara; 3. Organo del la  SA 
deputato a l la  nomina; 4. RUP; 5. RUP/seggio di  gara/appos i to ufficio del la  SA; 6. 

Commissari  di  gara; 7. RUP/commiss ione speci fica/commiss ione giudicatrice; 8. 
RUP; 9. RUP. 

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Audit interni  sul la  correttezza  dei  cri teri  di  i scrizione degl i  operatori  negl i  elenchi  e negl i  a lbi  a l  fine di  accertare che consentano la  mass ima apertura  a l  mercato, nonché sul la  correttezza  dei  cri teri  di  selezione dagl i  elenchi/a lbi ;
Mass ima access ibi l i tà  a i  documenti  di  gara; 
Previs ione di  termini  di  presentazione del le offerte ragionevol i , proporzionati  ed adeguati  ri spetto a l la  compless i tà  ed a l la  tipologia  di  offerta  richiesta  a i  concorrenti ;
Acquis izione dichiarazione commissari  incompatibi l i tà  e mancanza di  confl i tto d’interess i ;
Pubbl ici tà  degl i  atti  di  nomina dei  commissari  e dei  relativi  CV;
Veri fica , anche a  campione, ricorrenza  cause di  incompatibi l i tà  /astens ione commissari ;
Control l i  in ordine a l  ri spetto del la  normativa  vigente, da  parte del  RPCT;
Adeguamento a l le l inee Guida Anac ed a l la  normativa  vigente e scostamento motivato;

Coinvolgimento del  RPCT in fase di  a ffidamenti  in via  d’urgenza; 

Documentare la  procedure di  veri fica  dei  requis i ti  di  ammiss ione ed i  relativi  es i ti ; 
Documentare la  procedura  di  va lutazione del le offerte; 
Anal i tica  espos izione nei  verbal i  di  gara  dei  process i  di  va lutazione effettuati  da l la  commiss ione giudicatrice ed espl ici tazione del le motivazioni  corrispondenti  a l l ’attribuzione dei  punteggi  per ciascun elemento di  va lutazione;
Adozione misure dirette a  garanti re trasparenza  ed accesso a i  verbal i  di  gara , a i  giudizi  del la  Commiss ione ed a l l ’es i to del le veri fiche;
Previs ione di  un termine tempestivo per l ’adozione del  provvedimento di  aggiudicazione;
Rispetto del  termine di  pubbl icazione dei  ri sul tati  del la  procedura;
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;

Procedura  gestione acquis ti    Codice 74A00P; 
Sis tema di  deleghe/procure.

- Affidamento contratti sopra soglia
Veri fica , aggiudicazione defini tiva  e s tipula  contratto: 1. veri fica  requis i ti  per s tipula ; 2. comunicazioni/pubbl icazioni  inerenti  
le esclus ioni  e l ’aggiudicazione; 3. aggiudicazione defini tiva; 4. s tipula  contratto.

1. mancanza d’imparzia l i tà  dei  funzionari  che pres iedono le procedure di  a ffidamento con omiss ione o a l terazione dei  control l i  e del le veri fiche a l  fine di  favori re aggiudicatario privo dei  requis i ti ;
2. violazioni  regole trasparenza per evi tare/ri tardare la  propos izione di  poss ibi l i  ricors i  da  parte dei  soggetti  esclus i  o non aggiudicatari ;
3. poss ibi l i tà  che i  contenuti  del le veri fiche s iano a l terati  per pretermettere l ’aggiudicatario e favori re gl i  operatori  economici  che seguono nel la  graduatoria ;
4. veri fica  incompleta  o non sufficientemente approfondita  per consenti re la  s tipula  anche in carenza  dei  requis i ti ; a l terazione del le veri fiche per annul lare l ’aggiudicazione;
5. ri tardi  nel le comunicazioni/pubbl icazioni  per dis incentivare i  ricors i  giurisdizional i ;
6. modifica  del le previs ioni  contrattual i  poste a  base di  gara  a  vantaggio del l ’aggiudicatario;
7. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze.

Veri fica , aggiudicazione defini tiva  e s tipula  contratto: 1. RUP;  2. RUP; 3. RUP; 4. 
Soggetto del la  SA deputato a l la  s tipula  del  contratto;

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Sistema sanzionatorio; 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Ass icurare la  col legia l i tà  nel la  veri fica  dei  requis i ti , nel  ri spetto del  principio di  rotazione;
Acquis izione e pubbl icazione dichiarazioni  dei  funzionari/dirigente che hanno gesti to la  gara  di  non essere in confl i tto d’interess i  con impresa  aggiudicataria  o seconda class i ficata , avendo riguardo anche a  poss ibi l i  col legamenti  

soggettivi  e/o di  parentela  con i  componenti  dei  relativi  organi  amminis trativi  e societari ;
Adozione misure dirette a  garanti re trasparenza  ed accesso a i  verbal i  di  gara , a i  giudizi  del la  Commiss ione ed a l l ’es i to del le veri fiche sul l ’aggiudicatario;                                         Ass icurare sufficiente precis ione nel la  decl inazione 
dei  contenuti  prestazional i  e nel la  piani ficazione del le tempistiche;Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Procedura  gestione acquis ti    Codice 74A00P; 
Sis tema di  deleghe/procure.
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;

- Affidamento contratti sopra soglia

Esecuzione del  contratto: 1. Nomina direttore lavori/direttore esecuzione; 2. Nomina coordinatore in materia  di  s icurezza  e 
sa lute durante l ’esecuzione dei  lavori ; 3. Approvazione modifiche/varianti  in c.o. a l  contratto; 4. Autorizzazione a l  subappalto; 
5. Veri fica  esecuzione contratto; 6. Veri fica  in materia  di  s icurezza; 7. Gestione del le ri serve; 8. Gestione arbi trato; 9. Gestione 
transazione; 10. Pagamento acconti . 

1.mancata  o insufficiente veri fica  del l ’effettivo s tato avanzamento lavori  ri spetto a l  cronoprogramma;
2. mancata  o insufficiente veri fica  del le prestazioni  e/o del la  qual i tà  del le forni ture oggetto del  contratto;
3. col lus ione tra  la  di rezione dei  lavori  (e gl i  a l tri  uffici  del la  s tazione appaltante) e l 'appaltatore, agevolata  da l l 'occas ione continua di  confronto diretto durante la  fase esecutiva . Poss ibi l i  esempi : i ) consegna dei  lavori  ri tardata, a l  
fine di  riconoscere a l l 'appaltatore i  maggiori  oneri  dipendenti  da l  ri tardo; i i ) sospens ioni  i l legi ttime, fina l i zzate a l la  concess ione del  ri sarcimento dei  danni  in favore del l 'appaltatore; i i i )press ioni  del l 'appaltatore sul la  di rezione 
dei  lavori , a ffinché possa  essere rimodulato i l  cronoprogramma in funzione del l 'andamento rea le del la  rea l i zzazione del l 'opera; iv)col lus ione tra  la  s tazione appaltante e l 'appaltatore per omiss ioni  di  control l i  nel l 'esecuzione 
del la  forni tura  e/o prestazione;

4. abus ivo ricorso a l le varianti  e/o aLle modifiche contrattual i  a l  fine di  favori re l ’appaltatore. Incongruità  del le nuove condizioni ;
5. uti l i zzo del  meccanismo del  subappalto per concludere accordi  col lus ivi  tra  le imprese partecipanti  a  una gara  vol ti  a  manipolare gl i  es i ti ;
6. ri lascio autorizzazione a l  subappalto nei  confronti  di  un o.e. non in possesso dei  requis i ti  di  legge o per importi  che comportano i l  superamento dei  l imiti  di  legge;
7. nomina, quale di rettore lavori , di  un soggetto compiacente per una veri fica  sul l ’esecuzione del  contratto meno incis iva;
8. nomina, quale coordinatore in materia  di  s icurezza  e sa lute, di  un soggetto compiacente per una veri fica  del  ri spetto del le previs ioni  del  PSC e del le prescrizioni  di  legge in materia  di  s icurezza  meno incis iva;
9. mancata  e/o incompleta  veri fica  del  corretto adempimento del le prestazioni  contrattual i  e del  ri spetto del le tempistiche fi ssate nel  corretto; non appl icazione di  penal i  e/o sanzioni  per i l  mancato ri spetto dei  tempi  contrattual i  
e/o per prestazioni  di fformi  da  quel le previs te in contratto;
10. mancata  e/o incompleta  veri fica  del  ri spetto del le previs ioni  del  PSC e/o del le dispos izioni  di  legge in materia  di  s icurezza;
11. va lutazione del la  fondatezza  e del l ’ammiss ibi l i tà  del le ri serve, nonché quanti ficazione del le s tesse, condotta  a l  fine di  favori re l ’aggiudicatario;
12. nomina, per la  gestione del l ’arbi trato, di  un soggetto compiacente per favori re l ’aggiudicatario; attivi tà  vol ta  a  non tutelare l ’interesse del la  SA bens ì quel lo del l ’aggiudicatario.

13. accesso a l la  transazione in assenza  dei  presupposti  di  legge o in caso di  richieste pretestuose e/o inammiss ibi l i  del l ’aggiudicatario o quando lo s tesso ri sul terebbe, con molta  probabi l i tà , soccombente in giudizio; ades ione ad 
un accordo s favorevole per la  SA; mancata  richiesta  del  parere del l ’avvocatura/legale interno, qualora  necessario.
14. emiss ione SAL e/o certi ficato di  pagamento in assenza  dei  presupposti  contrattual i  e/o di  legge; riconoscimento di  importi  non spettanti ;
15. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 
16. corruzione di  un esponente del la  società  a l  fine di  attestare, contrariamente a l  vero, la  regolare esecuzione del  contratto di  approviogionamento; 
17. corruzione di  un esponente del la  società  a l  fine di  non eccepire la  violazione del  contratto di  approvigionamento. 

Esecuzione del  contratto: 1. RUP/Organo del la  SA deputato a l la  nomina; 2. 
RUP/Organo del la  SA deputato a l la  nomina; 3. RUP; 4. RUP; 5. RUP/Direttore 
lavori/Direttore esecuzione; 6. Coordinatore per l ’esecuzione dei  lavori ; 7. 

RUP/Direttore lavori/direttore esecuzione/Col laudatore/esperto accordo bonario; 
8. Organo del la  SA deputato a l la  nomina/Arbitro; 9. Dirigente competente/RUP/; 

10. Direttore lavori  o Direttore esecuzione/RUP
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Sistema sanzionatorio; 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Rispetto del  D.M. n. 49/2018;

Check l i s t relativa  a l la  veri fica  dei  tempi  di  esecuzione, da  effettuars i  con cadenza prestabi l i ta  e trasmetters i  a l  RPC a l  fine di  attivare speci fiche misure di  intervento in caso di  eccess ivo a l lungamento dei  tempi  ri spetto a l  
cronoprogramma;
Audit interni ;
Definizione di  un adeguato flusso di  comunicazioni  a l  fine di  consenti re a l  RPC di  avere tempestiva  conoscenza del l ’osservanza  degl i  adempimenti  in materia  di  subappalto;
Veri fica  del  corretto assolvimento del l ’obbl igo di  trasmiss ione a l l ’ANAC del le varianti ;
Gestione genera l izzata  del  confl i tto di  interess i ;
Veri fica  s is tematica  sul l ’assenza  di  confl i tti  di  interesse in capo a i  soggetti  facenti  parte del l ’ufficio di  di rezione lavori  /esecuzione o degl i  a l tri  soggetti  coinvolti  nel la  di rezione e control lo del l ’esecuzione;
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.

- Affidamento contratti sopra soglia
Rendicontazione del  contratto: 1. Nomina col laudatore/commiss ione di  col laudo; 2. Ri lascio certi ficato di  col laudo/certi ficato 
di  veri fica  di  conformità/certi ficato di  regolare esecuzione. 

1. attribuzione del l ’incarico di  col laudo a  soggetti  compiacenti  per ottenere i l  certi ficato di  col laudo pur in assenza  dei  requis i ti ;
2. a l terazioni  o omiss ioni  di  attivi tà  di  control lo;
3. fa lsa  attestazione nel l 'emiss ione dei  certi ficati  di  regolare esecuzione;
4. mancato accertamento di  di fetti  e vizi  del l 'opera  o del  servizio, in fase di  col laudo o di  veri fica  di  conformità , a l  fine di  evi tare decurtazioni  da l  credito;
5. s imi lari  ri schi  di  condotta  i rregolare in caso di  forni ture;
6. ri lascio del  certi ficato pur in presenza di  elementi  che non consenti rebbero i l  col laudo, riconoscimento di  prestazioni  non previs te in contratto ed eseguite in assenza  di  autorizzazione, l iquidazione di  importi  non spettanti ;
7. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze.

Rendicontazione del  contratto: 1. RUP/Organo del la  SA deputato a l la  nomina; 2. 
Col laudatore/Direttore lavori/Direttore esecuzione/RUP. 

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;

Sistema sanzionatorio; 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Rispetto del  D.M. n. 49/2018 e del le future previs ioni  di  cui  a l l ’emanando regolamento di  cui  a l l ’art. 216, comma 27 octies , D.lgs . 50/2016.
Pubbl icazione del le modal i tà  di  scel ta , dei  nominativi  e del la  qual i fica  profess ionale dei  componenti  del le commiss ioni  di  col laudo;
Pubbl icazione del  report periodico sul le procedure di  gara  espletate sul  s i to del la  s tazione appaltante;
Predispos izione di  s i s temi  di  control l i  incrociati , a l l ’interno del la  s tazione appaltante, sui  provvedimenti  di  nomina dei  col laudatori  per veri ficarne le competenze e la  rotazione.; 
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;

Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.

P32
Affidamento contratti sotto soglia (inferiori a 

40.000,00 euro)

1. Anal is i  e definizione dei  bisogni , redazione e aggiornamento s trumenti  programmazione ex articolo 21 D.Lgs . n. 50/2016;
2. Definizione del la  s trategia  di  a ffidamento/adozione determina a  contrarre.3. determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 
settembre 2020 avente per oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  
Regolamento per l 'acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.

1. mancata  cons iderazione del le prestazioni  oggetto degl i  a ffidamenti  di  importo inferiore ad e 40.000 a i  fini  del la  programmazione, laddove detti  a ffidamenti  s iano ripetuti  nel  periodo cons iderato da l la  programmazione e sommati , 
per importo, superino la  sogl ia  anzidetta  (per servizi  o forni ture), ovvero l ’importo di  euro 100.000 per i  lavori ;
2. a ffidamento non rispondente a l le rea l i  es igenze del la  Società;
3. determina a  contrarre incompleta/assenza  di  determina a  contrarre; 
4. arti ficioso frazionamento del l ’acquis to fina l i zzato a  eludere le regole di  procedura  previs te per gl i  a ffidamenti  di importo superiore ad € 40.000 o sopra  sogl ia ;
5. mancata  indicazione nel la  determina a  contrarre o nel la  documentazione del la  procedura  dei  l ivel l i  minimi  di  qual i tà  del la  prestazione attesa; 
6. mancata  pubbl ici tà  degl i  atti  adottati , in violazione degl i  obbl ighi  di  pubbl ici tà  e trasparenza e del le previs ioni  di  cui  a l l ’art. 29 D.lgs . 50/2016; 
7. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 
8. inottemperanza a l le dispos izioni  normative in tema di  trasparenza, D.Lgs . n. 50/2016, a l tro. a l tre dispos izioni  ri levanti ;
9. definizione dei  requis i ti  di  accesso a l la  gara  e, in particolare, dei  requis i ti  tecnico-economici  dei  concorrenti  a l  fine di  favori re un’impresa  (esempio: clausole dei  bandi  che s tabi l i scono requis i ti  di  partecipazione); 

10. gestione del l ’a lbo forni tori  in maniera  i rregolare per fina l i tà  corruttive; 
11. mancato ri spetto del  principio di  rotazione.
12. corruzione di  un esponente del la  società  affinché comunichi  a  un concorrente informazioni  da  uti l i zzars i  nel l 'ambito del la  procedura  a  evidenza pubbl ica . 13.determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per 
oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  Regolamento per l 'acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.

1. Anal is i  e definizione dei  bisogni , redazione e aggiornamento s trumenti  
programmazione ex articolo 21 D.Lgs . n. 50/2016: Fase i s truttoria  - responsabi le 

acquis ti , Direttori  e Responsabi l i  tecnici , ul teriori  soggetti  che abbiano 
conoscenza del  fabbisogno /RUP qualora  già  nominato; approvazione: Direttore 

Genera le / CdA;
2. Definizione del la  s trategia  di  a ffidamento/adozione determina a  contrarre: RUP 

ove già  individuato / Direttore Genera le, nonché in forza  di  mandato insti torio: 
Responsabi le Acquis ti  /Direttori  tecnici  per affidamenti  fino ad € 20.000 

/Responsabi l i  tecnici  per affidamenti  fino ad € 5.000;

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;

Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 

Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Adeguamento del le procedureal le Linee Guida ANAC n. 4 e a l l ’emanando regolamento di  cui  a l l ’art. 216, comma 27-octiesD.lgs . 50/2016; 
Regolamento per l ’acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia ;
Regolamento per la  gestione del l ’Albo forni tori  di  Multiss ;
Procedura  Gestione degl i  acquis ti  - Codice 74A00P e relativi  a l legati  
Audit interni ;
Previs ione, nel  caso eccezionale di  a ffidamento o di  reinvi to a l  contraente uscente, di  un obbl igo motivazionale più s tringente;
Adeguata  motivazione dei  provvedimenti ;
Due di l igence anticorruzione; 

Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sis tema di  deleghe/procure.

-
Affidamento contratti sotto soglia (inferiori a 

40.000,00 euro)

1. Affidamento dei  lavori  / del  servizio/del la  forni tura  (aggiudicazione /s tipula  del  contratto);
2. Gestione del la  procedura  di  a ffidamento;
3. Acquis ti  a l  banco;
4. Esecuzione del  contratto. 

1. ripetuti  a ffidamenti  a l lo s tesso forni tore; 
2. elus ione del  principio di  rotazione degl i  invi ti  e degl i  a ffidamenti ;
3. proroghe o rinnovi  immotivati  o non contemplati  ab origine nel la  documentazione di  gara  e ta l i  da  determinare i l  superamento del le sogl ie di  ci  a l l ’art. 36, comma 2, lett. a ) D.Lgs . 50/2016; 

4. non corretto uti l i zzo del l ’Albo forni tori  e dei  cri teri  di  individuazione del  /degl i  o.e. da  invi tare a  presentare offerta;
5. mancato ri spetto del le dispos izioni/regolamenti  aziendal i ;
6. mancato ricorso a l le indagini  di  mercato prima di  procedere a l l ’a ffidamento, laddove un’indagine di  mercato ri sul ti  necessaria  o anche solo opportuna in ragione del l ’oggetto e del la  speci fici tà  del l ’a ffidamento, avuto anche 
riguardo a l le es igenze del la  S.A.;
7. coincidenza tra  soggetto cui  spetta  i l  potere di  fi rma e RUP;
8. assenza  di  a l teri tà  tra  soggetti  che gestiscono la  gara  e soggetti  ti tolari  dei  poteri  di  fi rma;
9. mancata  comunicazione dei  confl i tti  di  interesse (ex art. 42 del  d.lgs . 50/2016);
10. assenza  dei  control l i  sui  requis i ti  di  carattere genera le e specia le (ex artt. 80 e 83); 
11. veri fica  incompleta  o non sufficientemente approfondita  per agevolare l ’a ffidamento in favore di  un determinato o.e.; 
12. mancanza d’imparzia l i tà  dei  funzionari  che pres iedono la  fase di  veri fica  dei  requis i ti  in modo ta le da  fa lsare l ’a ffidamento;

13. mancata  pubbl ici tà  degl i  atti  adottati , in violazione degl i  obbl ighi  di  trasparenza  e del le previs ioni  di  cui  a l l ’art. 29 D.lgs . 50/2016; 
14. ripeti tivi tà  degl i  acquis i ti  a l  banco, pur in di fetto dei  presupposti  e nonostante la  prevedibi l i tà ,nel  periodo coincidente con l ’arco temporale oggetto del la  programmazione, dei  fabbisogni  concretamente soddis fatti  con i  ripetuti  
acquis i ti  a l  banco;
15. mancate veri fiche in fase di  esecuzione (es . mancato ri spetto dei  termini  contrattual i  e mancato ri spetto  del  “Service level  agreement”);
16. gestione di  modifiche contrattual i  perseguendo fina l i tà  corruttive; 
17. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 
18. inottemperanza a l le dispos izioni  normative in tema di  trasparenza, D.Lgs . n. 50/2016, a l tre dispos izioni  ri levanti ;
19. ri lascio del  certi ficato di  regolare esecuzione in assenza  dei  presupposti ;
20. corruzione di  un esponente del la  società  affinché comunichi  a  un concorrente informazioni  da  uti l i zzars i  nel l 'ambito del la  procedura  a  evidenza pubbl ica . Determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per 

1. Affidamento dei  lavori  / del  servizio/del la  forni tura  (aggiudicazione /s tipula  
del  contratto):Direttore Genera le nonché in forza  di  mandato insti torio: 

Responsabi le 
Acquis ti  / Direttori  tecnici  per affidamenti  fino ad € 20.000 / Responsabi l i  tecnici  

per affidamenti  fino ad € 5.000;  
2. Gestione del la  procedura  di  a ffidamento:RUP / Responsabi le Acquis i ti , 
Di rettori  tecnici  e Responsabi l i  tecnici  nei  l imiti  del  mandato insti torio;

3. Acquis ti  a l  banco: (anche Opera i  Coordinatori  per importi  fino ad € 200,00);
4. Esecuzione del  contratto: RUP / Direttore esecuzione del  contratto- dei  lavori ;

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Rispetto del l ’art. 29 del  Codice dei  contratti  che sottopone tutti  gl i  atti  del le procedure, i  relativi  es i ti  e gl i  a ffidamenti  comunque effettuati  ad obbl ighi  di  trasparenza;
Rispetto Regolamento per l ’acquis to dei  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per l ’a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D. Lgs . 50/2016” Multiss ;
Rispetto del  Regolamento per la  gestione del l ’Albo forni tori  di  Multiss ;

Rispetto Procedura  Gestione degl i  acquis ti  - Codice 74A00P e relativi  a l legati ;
Indicazione nel l ’avviso dei  ri sul tati  del la  procedura  di  a ffidamento degl i  es i ti  del l ’eventuale indagine di  mercato e del l ’elenco dei  soggetti  eventualmente invi tati , ovvero ed in ogni  caso sul le diverse modal i tà  seguite a i  fini  
del l ’individuazione del  del  / degl i  o.e. invi tati , motivando adeguatamente sul le scel te effettuate;
Documentare la  procedura  di  va lutazione del le offerte; 
Espos izione nei  verbal i  redatti  dei  process i  di  va lutazione del le offerte  effettuati ;
Audit periodici  aventi  ad oggetto i l  ri spetto del la  vigente normativa  in vigente;
Direttive interne che ass icurino un control lo terzo degl i  es i ti  del la  veri fica  dei  requis i ti ;
Terzietà  dei  soggetti  giudicanti  ri spetto a l la  gara; adeguata  di fferenziazione tra  i  ruol i  di  RUP ed i  ti tolari  del  potere di  fi rma.
Adeguata  rotazione nel la  funzione di  RUP;
Acquis izione e pubbl icazione dichiarazioni  dei  funzionari/dirigente che hanno gesti to la  procedura  di  non essere in confl i tto d’interess i  con impresa  affidataria  o invi tata , avendo riguardo anche a  poss ibi l i  col legamenti  soggettivi  

e/o di  parentela  con i  componenti  dei  relativi  organi  amminis trativi  e societari ;
Ass icurare sufficiente precis ione nel la  decl inazione dei  contenuti  prestazional i  e nel la  piani ficazione del le tempistiche;
Rispetto del  D.M. n. 49/2018;
Rispetto del la  normativa  in caso di  modifiDue di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sis tema di  deleghe/procure;
che/varianti  (art. 106 d.lgs . n. 50/2016).  

P33

Affidamenti di lavori, servizi e forniture per 
importi pari o superiore a 40.000 euro fino alla 

soglia comunitaria (art. 36, co. 2, lett. b), c), c-
bis) e d) d.lgs. 50/2016) 

Anal is i  e definizione dei  bisogni , redazione e aggiornamento s trumenti  programmazine ex articolo 21 D.Lgs . n. 50/2016.

1. impropria  definizione del  fabbisogno in fase di  programmazione di  opere, servizi  e forni ture.
2. gestione del  fabbisogno non rispondente a l le rea l i  es igenze del la  Società;
3. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 
4. inottemperanza a l le dispos izioni  normative in tema di  trasparenza, D.Lgs . n. 50/2016, a l tre dispos izioni  ri levanti ; 
5. definizione del  fabbisogno sul la  base dei  requis i ti  del l ’imprenditore uscente o del le caratteris tiche del  prodotto forni to da l l ’imprenditore uscente; 
6. definizione del  fabbisogno in funzione del l ’interesse personale a  favori re determinato o.e.; 
7. individuazione di  lavori  compless i  e di  interventi  rea l i zzabi l i  con concess ione o PPP in funzione del l ’o.e. che s i  intende favori re; 

8. intempestiva  individuazione di  bisogni  che può determinare la  necess i tà  di  ricorrere a  procedure d’urgenza;
9. inadeguata  /inappropriata  s tima del  va lore economico degl i  interventi  e del le prestazioni  occorrenti  fina l i zzata  a  sottrarne la  relativa  previs ione agl i  obbl ighi  di  programmazione;
10. inadeguata  /inappropriata  s tima del  va lore economico degl i  interventi  e del le prestazioni  occorrenti  fina l i zzata  a  sottrarne la  relativa  previs ione agl i  obbl ighi  di  programmazione;
11. eccess ivo frazionamento degl i  appalti  fina l i zzato ad aggirare l ’obbl igo di  esperi re gare comunitarie.
12.determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  Regolamento per l 'acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per 
l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.

CdA e/o Direttore Genera le e/o soggetto munito dei  necessari   poteri   (in fase  di  
approvazione  

programmazione)
Responsabi le Ufficio Acquis ti   (in fase di   proposta  del la  programmazione);

Al tre funzioni  aziendal i ;
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;

Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;
P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Adeguata  motivazione in fase di  programmazione, la  quale va  comunque effettuata  nel  ri spetto del le dispos izioni  normative vigenti , (compreso i l  D.M. n. 14/2018);
Conformità  dei  documenti  programmatori  con i l  bi lancio di  Multiss ; 
Rispetto del l ’art. 21 del  Codice dei  contratti  e, dunque, trasmiss ione a l  Servizio competente del l ’ elenco dettagl iato dei  lavori , servizi  e forni ture di  cui  s tima i l  fabbisogno per i l  success ivo triennio (per i  lavori ) e biennio (per servizi  e 
forni ture) con speci ficazione anche del  va lore annuale;
Predeterminazione cri teri  di  priori tà ;
Intervento di  più soggetti  nel  procedimento per la  formazione del  Programma di  cui  a l l 'art. 21 del  D.lgs . 50/2016;
Audit interni ;
Formal izzazione del l ’avvenuto coinvolgimento del le s trutture richiedenti  nel la  fase di  programmazione, in modo da ass icurare una maggiore trasparenza  e tracciabi l i tà  del l ’avvenuta  condivis ione del le scel te di  approvvigionamento; 

Inoltro del la  programmazione a  R.P.C.T./O.D.V.;
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedura  gestione acquis ti    Codice 74A00P; 
Sis tema di  deleghe/procure;
Procedura  gestione acquis ti    Codice 74A00P; 
Sis tema di  deleghe/procure.

-

Affidamenti di lavori, servizi e forniture per 
importi pari o superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, lett. b), c), c-

bis) e d) d.lgs. 50/2016) 

Definizione del la  s trategia  di  a ffidamento 

1. determina a  contrarre incompleta  e carente degl i  elementi  essenzia l i  di  cui  a l l ’art. 32, comma 2,D.Lgs   50/2016/assenza  di  determina a  contrarre; 
2. a ffidamento non rispondente a l le rea l i  es igenze del la  Società; 
3. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 
4. inottemperanza a l le dispos izioni  normative in tema di  trasparenza, D.Lgs . n. 50/2016, a l tre dispos izioni  ri levanti ; 
5. arti ficioso frazionamento del l ’acquis to fina l i zzato a  eludere le regole di  procedura; 
6. ripetuti  a ffidamenti  a l lo s tesso forni tore;
7. elus ione del  principio di  rotazione negl i  invi ti  e negl i  a ffidamenti ;
8. proroghe o rinnovi  immotivati  o non contemplati  ab origine nel la  documentazione di  gara  (art. 35, co. 12 e art. 63, co. 4); 

9. mancata  indicazione nel la  documentazione di  gara  dei  l ivel l i  minimi  di  qual i tà  del la  prestazione attesa;
10. definizione dei  requis i ti  di  accesso a l la  procedura  e, in particolare, dei  requis i ti  tecnico-economici  dei  concorrenti  a l  fine di  favori re un’impresa  (esempio: clausole dei  bandi  che s tabi l i scono requis i ti  di  partecipazione 
i rragionevol i , sproporzionate o non pertinenti ); 
11. definizione del la  procedura  da  seguire perseguendo fina l i tà  corruttive;
12. gestione del l ’a lbo forni tori  in maniera  i rregolare per fina l i tà  corruttive; 
13. mancato ri spetto dei  cri teri  di  selezione nel l ’Albo degl i  operatori  da  invi tare a l le procedure negoziate;
14. mancato ricorso a l le indagini  di  mercato per individuare gl i  operatori  da  invi tare a l le procedure negoziate;
15. per i  lavori , arti ficioso frazionamento del l ’oggetto del l ’appalto di retto a  far ricadere l ’a ffidamento nel le sogl ie inferiori  di  cui  a l l ’art. 36 D.lgs . 50/2016, a l  fine di  ridurre i l  numero di  operatori  da  consultare o invi tare a l la  
procedura;
16. corruzione di  un esponente del la  società  affinché comunichi  a  un concorrente informazioni  da  uti l i zzars i  nel l 'ambito del la  procedura  a  evidenza pubbl ica .

17.determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  Regolamento per l 'acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per 
l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.

Fase i s truttoria :
RUP e/o Direttore Genera le e/o Responsabi le Ufficio Acquis ti (ove munito di  

poteri ) / RUP 

Approvazione:
Direttore Genera le e/o Responsabi le Ufficio Acquis ti (ove munito di  poteri )  

o/a l tra  funzione munita  di  poteri
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Adeguamento del le procedureal le Linee Guida ANAC n. 4, a l la  normativa  primaria  o a l l ’emanando regolamentodi  cui  a l l ’art. 216, comma 27-octiesD.lgs . 50/2016;;
Adeguamento del le procedure a l  “Regolamento per l ’acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia” di  Multiss ;
Rispetto del  Regolamento Albo forni tori  di  Multiss ;
Rispetto Procedura  Gestione degl i  acquis ti  - Codice 74A00P e relativi  a l legati  
Audit interni ; 
Adeguata  motivazione dei  provvedimenti ; 

Rispetto del l ’art. 29 del  Codice dei  contratti  che sottopone tutti  gl i  atti  del la  procedura  ad obbl ighi  di  trasparenza;
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sis tema di  deleghe/procure . Determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  Regolamento per l 'acquis to di  beni  
e servizi  sotto sogl ia  e per l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.

-

Affidamenti di lavori, servizi e forniture per 
importi pari o superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, lett. b), c), c-

bis) e d) d.lgs. 50/2016) 

1. Affidamento dei  lavori  / del  servizio/del la  forni tura  (veri fiche/stipula  del  contratto);

2. Gestione elenchi  o a lbi  operatori  economici ;
3. Nomina commiss ione di  gara;
4. Gestione del la  documentazione di  gara;
5. Veri fica  requis i ti  di  partecipazione;
6. Va lutazione offerte;
7. Proposta  di  aggiudicazione;
8. Aggiudicazione. 

1. mancato ricorso a l le indagini  di  mercato prima di  procedere a l l ’a ffidamento;
2. non corretto uti l i zzo del l ’Albo forni tori  e dei  cri teri  di  individuazione degl i  o.e. da  invi tare a  presentare offerta;
3. mancato ri spetto del  principio di  rotazione;
4. ingiusti ficato mancato ricorso a l  mercato elettronico del le pubbl iche amminis trazioni  e/o ades ione a  convenzioni  di  centra l i  di  committenza  nei  cas i  in cui  ricorra  l ’obbl igo;
5. mancata  comunicazione dei  confl i tti  di  interesse (ex art. 42 del  d.lgs . 50/2016);
6. assenza  dei  control l i  sui  requis i ti  di  carattere genera le e specia le (ex artt. 80 e 83);
7. veri fica  incompleta  o non sufficientemente approfondita  per consenti re la  s tipula  anche in carenza  dei  requis i ti ; 

8. a l terazione del le veri fiche per annul lare l ’aggiudicazione;
9. veri fica  incompleta  o non sufficientemente approfondita  per agevolare l ’ammiss ione di  un determinato o.e.; 
10. a l terazione del le veri fiche per el iminare a lcuni  concorrenti ;
11. assenza  di  control l i  sui  confl i tti  di  interesse;
12. mancanza d’imparzia l i tà  dei  funzionari  che pres iedono la  fase del la  gara  di  veri fica  dei  requis i ti  di  partecipazione in modo ta le da  fa lsarne l ’aggiudicazione;
13. mancanza d’imparzia l i tà  dei  componenti  del la  commiss ione giudicatrice, ta le da  fa lsarne l ’aggiudicazione / nomina a  commissari  di  soggetti  compiacenti  per favori re l ’aggiudicazione ad un determinato o.e;
14. inserimento negl i  invi ti  a  mani festare interesse, negl i  atti  del le indagini  di  mercato e nel le lettere di  invi to  di  elementi  e condizione che possono dis incentivare la  partecipazione a l la  gara  o agevolare un determinato o.e.;
15. previs ione (negl i  invi ti  a  mani festare interesse, negl i  atti  del le indagini  di  mercato e nel le lettere di  invi to)Richiesta  di  requis i ti  di  partecipazione molto restri ttivi  o che favoriscono un determinato o.e., definizione del  cri terio di  
aggiudicazione, dei  cri teri  di  va lutazione del le offerte e del le modal i tà  di  attribuzione dei  punteggi  in modo da avvantaggiare un determinato o.e.., ovvero mediante formule generiche e non puntualmente determinate;
16. comportamenti  vol ti  a  dis incentivare l ’ades ione a l le manifestazioni  di  interesse, indagini  di  mercato, ovvero l ’i scrizione a l l ’Albo (ridotta  pubbl ici tà  degl i  avvis i  e  degl i  elenchi , termini  ri s tretti  per l ’i scrizione, aggiornamenti  non 

frequenti ), mancato ri spetto del  principio di  rotazione con invi ti  ripeti tivi  ad uno o più oe;
17. appl icazione dis torta  dei  cri teri  di  aggiudicazione per manipolarne l ’es i to.
18. mancanza di  pubbl ici tà  degl i  atti  del le procedure e degl i  a ffidamenti .
19. a l terazione o sottrazione del la  documentazione di  gara  / mancato ri spetto del l ’obbl igo di  segretezza;
20. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 

1. Affidamento dei  lavori  / del  servizio/del la  forni tura  (veri fiche/stipula  del  
contratto):RUP /Direttore Genera le /Responsabi le Ufficio Acquis ti  (in ragione 

del le deleghe e poteri  conferi ti );
2. Gestione elenchi  o a lbi  operatori  economici : RUP e/o Responsabi le Acquis ti  / o 

a l tro soggettopreposto a l la  funzione
3. Nomina commiss ione di  gara: Direttore Genera le e/o Organo del la  SA deputato 
a l la  nomina e/o Responsabi le Ufficio Acquis ti  (in ragione del le deleghe e poteri  

conferi ti );
4. Gestione del la  documentazione di  gara:Pres idente del  Seggio di  gara  

/Pres idente Commiss ione giudicatrice / RUP;
5. Veri fica  requis i ti  di  partecipazione: RUP/Seggio di  gara/appos i to ufficio del la  

SA;
6. Va lutazione offerte:Commiss ione giudicatrice nel  caso del l ’OEPV e seggio di  

gara/ RUP nei  cas i  res idual i  di  aggiudicazione secondo i l  cri terio del  minor 
prezzo;

7. Proposta  di  aggiudicazione: RUP e/o commiss ione giudicatrice nel  caso 
del l ’OEPV;

8. Aggiudicazione: Direttore Genera le e/o Responsabi le  Ufficio Acquis i ti  nei  
l imiti  dei  poteri  conferi ti  e/oOrgano del la  S.a . munito deirelativi  poteri .

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;

Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Adeguamento del le procedureal le Linee Guida ANAC n. 4, a l la  normativa  primaria  ed a l l ’emanando regolamento di  cui  a l l ’art. 216, comma 27-octiesD.lgs . 50/2016;;
Rispetto del  “Regolamento per l ’acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia” Multiss ;
Rispetto del  Regolamento per la  gestione del l ’Albo forni tori  di  Multiss ;
Rispetto Procedura  Gestione degl i  acquis ti  - Codice 74A00P e relativi  a l legati  
Audit interni ; 
Adeguata  motivazione dei  provvedimenti ; 
Rispetto del  principio di  rotazione;

Affidamento a l l ’operatore uscente in cas i  eccezional i , previa  adeguata  motivazione;
Indicazione nel l ’avviso dei  ri sul tati  del la  procedura  di  a ffidamento degl i  es i ti  del l ’indagine di  mercato e l ’elenco dei  soggetti  invi tati , motivando adeguatamente sul le scel te effettuate;
Pubbl icazione sul  profi lo del  committente e secondo le forme di  legge degl i  atti  e degl i  es i ti  del le procedure;
Direttive interne che ass icurino la  col legia l i tà  nel la  veri fica  dei  requis i ti , nel  ri spetto del  principio di  rotazione;
Terzietà  dei  soggetti  giudicanti  ri spetto a l la  gara;
Acquis izione e pubbl icazione dichiarazioni  dei  funzionari/dirigente che hanno gesti to la  gara  di  non essere in confl i tto d’interess i  con impresa  aggiudicataria  o seconda class i ficata , avendo riguardo anche a  poss ibi l i  col legamenti  
soggettivi  e/o di  parentela  con i  componenti  dei  relativi  organi  amminis trativi  e societari ;
Ass icurare sufficiente precis ione nel la  decl inazione dei  contenuti  prestazional i  e nel la  piani ficazione del le tempistiche;
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 

Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sis tema di  deleghe/procure.

-

Affidamenti di lavori, servizi e forniture per 
importi pari o superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, lett. b), c), c-

bis) e d) d.lgs. 50/2016) 

Esecuzione del  contratto

1. mancate veri fiche in fase di  esecuzione (es . mancato ri spetto dei  termini  contrattual i  e mancato ri spetto del  “Service level  agreement”);
2. mancata  o insufficiente veri fica  del l ’effettivo s tato avanzamento lavori  ri spetto a l  cronoprogramma;
3. mancata  o insufficiente veri fica  del le prestazioni  di  servizi  e/o del la  qual i tà  del le forni ture oggetto del  contratto;
4. col lus ione tra  la  di rezione dei  lavori  / esecuzione (e gl i  a l tri  uffici  del la  s tazione appaltante) e l 'appaltatore;
5. abus ivo ricorso a l le varianti  e/o a l le modifiche contrattual ia l  fine di  favori re l ’appaltatore, a l  di  fuori  del le ipotes i  previs te da l la  legge. Incongruità  del le nuove condizioni ;
6. ri lascio del  certi ficato di  regolare esecuzione in assenza  dei  presupposti ;
7. compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze; 
8. inottemperanza a l le dispos izioni  normative in tema di  trasparenza, D.Lgs . n. 50/2016, a l tre dispos izioni  ri levanti ;
9. corruzione di  un esponente del la  società  affinché comunichi  a  un concorrente informazioni  da  uti l i zzars i  nel l 'ambito del la  procedura  a  evidenza pubbl ica  10.determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per 
oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  Regolamento per l 'acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.

RUP
Direttore esecuzione del  contratto

Direttore esecuzione dei  lavori
R.P.C.T./O.D.V.; 

Comitato di  Compl iance.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 

Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Gestione genera l izzata  del  confl i tto di  interess i ;

Veri fica  s is tematica  sul l ’assenza  di  confl i tti  di  interesse in capo a i  soggetti  facenti  parte del l ’ufficio di  di rezione lavori  /esecuzione o degl i  a l tri  soggetti  coinvolti  nel la  di rezione e control lo del l ’esecuzione;
Pubbl icazione del le modal i tà  di  scel ta , dei  nominativi  e del la  qual i fica  profess ionale dei  componenti  del le commiss ioni  di  col laudo per gl i  a ffidamenti  per i  qual i , in ragione del l ’importo, i l  col laudo è previs to da l la  normativa  
primaria .
Rispetto del  D.M. n. 49/2018;
Rispetto del la  normativa  in caso di  modifiche/varianti  (art. 106 d.lgs . n. 50/2016).
Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sis tema di  deleghe/procure.

P34

Acquisti per i quali non viene applicato il codice 
dei contratti pubblici (es. casi di compravendita 

o locazione di immobili, ai sensi dell’art. 17 
D.lgs. n. 50/2016) ma si agisce iure privatorum 

in applicazione della normativa vigente

1. insorgenza del  fabbisogno; 2. definizione caratti ri s tiche tecniche; 3. selezione del  contraente; 4. esecuzione. 

1. Gestione di  un bisogno non effettivo; 
2. Selezione del la  controparte perseguendo fina l i tà  corruttiva;
3. Corrompere funzione che opera  per la  controparte per avere migl iori  condizioni ; 
4. Non eseguire correttamente gl i  adempimenti  conness i  a l  control lo di  conformità; 
5. Compimento di  atti  corruttivi/ i l leci ti  a l  fine di  perseguire interess i  del la  Società , di  esponenti  aziendal i , di  parti  terze.

6. Corruzione di  un esponente del la  società  affinché compia  un atto contrario a i  propri  doveri  e obbl ighi  inerenti  a l l 'ufficio a l  fine di  agevolare parti  terze. 

Cons igl io di  Amminis trazione;
Direttore Genera le; 

Ufficio Contabi l i tà  genera le;
Ufficio Acquis ti , Appalti , Affari  Genera l i  Contabi l i tà  Anal i tica  Segreteria ;

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di  Compl iance;

Ufficio protocol lo. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi;

P.T.P.C.; 

Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  

Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;

Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali; 

Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione;

S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  

Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabilità delle attività di processo (documentazione a supporto anche oggetto di protocollo);

Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità aziendali;
Sistema sanzionatorio; 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

Is truzione operativa  Gestione del  Confl i tto di  Interess i - IST. 8.1.0A;
Due di l igence anticorruzione; 
Dichiarazione di  ri spetto del la  pol i tica  prevenzione del la  corruzione;
Espedienti  previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

I l  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza.  Anche in ta le processo, la  necess i tà  di  scongiurare eventi  corruttivi  e maladminis tration impone 
l 'attuazione di  pres idi  che tengono conto del le dispos izioni  dettate a  ta le riguardo dal  codice dei  contratti  pubbl ici . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO.

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative (in termini  di  principi ) e da  speci fiche 
procedure/dispos izioni  aziendal i  impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  
R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). Ed invero, i l  processo è regolamentato da  a lcune dispos izioni   dettate da l la  procedura  
relariva  a i  control l i  PRO. 8.1.0A. Tuttavia , in presenza dei  margini  di  discrezional i tà  associabi l i  a l  processo è d'uopo 
associare un l ivel lo di  ri schio MEDIO/ALTO.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  
cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte.  Anche la  gestione di  ta l i  acquis ti  è s tata  interessata  da  condotte di  matrice 
corruttiva . LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(vedi  colonna misure speci fiche). Le  misure speci fiche adottate da l l 'organizzazione sono dirette a  garanti re un notevole l ivel lo di  trasparenza sostanzia le, i l  quale integra  un 
obiettivo perseguito da l la  Società  ed in ragione del  quale ul teriori  misure di  gestione del  ri schio saranno oggetto di  pross ima adozione (vedi  colonna ul teriori  misure da  
adottare). In via  prudenzia le s i  associa  i l  seguente LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO/BASSO

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 
va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 
DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  funzional i  a  mitigare i l  ri schio corruzione 
(vedi  colonna misure speci fiche). Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI 
RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 

DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  funzional i  a  mitigare i l  ri schio corruzione 

(vedi  colonna misure speci fiche). Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI 

RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  notevole ri levanza  in cons iderazione degl i  importi  degl i  a ffidamenti  che vengono in ri l ievo. La  necess i tà  di  
scongiurare eventi  corruttivi  e maladminis tration in questa  area/processo impone un elevato l ivel lo di  attenzione, control lo e pres idi  s in da l la  fase programmazione. La  compless i tà  del  processo in disamina emerge anche 

dal l 'elenco del le diverse attivi tà  sens ibi l i  le qual i  coinvolgono diverse funzioni  potenzia lmente a  ri schio corruzione. Nel la  fase del la  progettazione del la  gara  è molto importante pres idiare l 'elaborazione dei  documenti  di  gara  e 
segnalatamente la  scel ta  dei  requis i ti  da  richiede a l l 'operatore economico. Nel la  fase del la  selezione è particolarmente sens ibi le: la  veri fica  dei  requis i ti  di  partecipazione; la  va lutazione del le offerte; la  veri fica  del le offerte 

anormalmente basse; l 'appl icazione dei  cri teri  di  aggiudicazione; l 'adozione di  provvedimenti  di  autotutela . Nel la  fase del la  veri fica , aggiudicazione defini tiva  e s tipula  contratto occorre attenzionare in particolare la  veri fica  
requis i ti  per s tipula  e la  s tipula  contratto. Nel la  fase del l 'esecuzione del  contratto è paarticolarmente sens ibi le: l 'approvazione modifiche/varianti  in c.o. a l  contratto; la  veri fica  in ordine a l l 'esecuzione contratto; la  gestione di  una 

transazione. Nel la  fase del la  rendicontazione i l  ri lascio del  certi ficato di  col laudo/certi ficato di  veri fica  di  conformità/certi ficato di  regolare esecuzione è un'attivi tà  molto sens ibi le. 
Multiss  S.p.a . ha  adottato pres idi  funzional i  ad ass icurare una gestione control lata  del l 'area  di  ri schio, curando la  fase del la  s tesura  del la  documentazione, prevedendo audit di  settore e ass icurando i l  costante aggiornamento 

normativo che la  materia  richiede. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure/dispos izioni  aziendal i  
impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). Ed 

invero, i l  processo è regolamentato dal  codice dei  contratti  pubbl ici  e da  atti  del iberati  da l l 'A.N.A.C. In aggiunta, Multiss  
S.p.a . ha  adottato procedure (vedi  colonna misure speci fiche) idonee a  regolamentare la  gestione del le attivi tà  di  processo. 
Tuttavia , in presenza dei  margini  di  discrezional i tà  associabi l i  a l le varie fas i  del  processo è d'uopo associare un l ivel lo di  

ri schio MEDIO/ALTO. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO.

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  

cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte.  La  gestione degl i  appalti  pubbl ici  è a l  centro di  moltiss imi  procedimenti  

giudiziari  aventi  ad oggetto la  corruzione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 

(vedi  colonna misure speci fiche). Le plurime misure speci fiche adottate da l l 'organizzazione sono dirette a  garanti re un notevole l ivel lo di  trasparenza sostanzia le, i l  quale 
integra  un obiettivo perseguito da l la  Società  ed in ragione del  quale ul teriori  misure di  gestione del  ri schio saranno oggetto di  pross ima adozione (vedi  colonna ul teriori  misure 
da  adottare). Tra  le misure adottate da l l 'organizzazione, ol tre a l le procedure dirette a  garanti re l 'appl icazione del la  legis lazione di  settore (es ., codice dei  contratti , dispos izioni  
del  D.Lgs . n. 165/2001, tracciabi l i tà  dei  fluss i  finanziari , gestione del  confl i tto di  interess i ), ha  adottato procedure di  due di l igence s ia  sul le funzioni  aziendal i  s ia  sugl i  operatori  

economici  che - nel  ri spetto del la   normativa  vigente - ass icurano un control lo aggiuntivo sul  processo posto in essere da l  R.P.C.T. In via  prudenzia le s i  associa  i l  seguente LIVELLO 
DI RISCHIO: MEDIO/BASSO

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) ri levanti , s ia  pur di  importanza  minore ri spetto a  quel l i  associabi l i  ad affidamenti  di  ri levanza  comunitaria .  Anche in 
ta le processo, la  necess i tà  di  scongiurare eventi  corruttivi  e maladminis tration impone un elevato l ivel lo di  attenzione, control lo e pres idi  s in da l la  fase programmazione. Le seguenti  attivi tà  sono particolarmente sens ibi l i  a l  ri schio 
corruzione/maladminis tration: la  programmazione e la  definizione del la  s trategia  di  a ffidamento; la  gestione elenchi  o a lbi  operatori  economici ; la  fase del la  selezione del l 'operatore economico; la  gestione del la  documentazione 
di  gara;  la  veri fica  dei  requis i ti  di  partecipazione; la  va lutazione del le offerte; l 'adozione di  provvedimenti  di  autotutela ;  la  veri fica  requis i ti  per s tipula  e la  s tipula  contratto;  l 'approvazione modifiche/varianti  in c.o. a l  contratto; la  

veri fica  in ordine a l l 'esecuzione contratto; la  gestione di  una transazione; i l  ri lascio del  certi ficato di  col laudo/certi ficato di  veri fica  di  conformità/certi ficato di  regolare esecuzione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: ALTO

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure/dispos izioni  aziendal i  

impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). Ed 
invero, i l  processo è regolamentato da  a lcune dispos izioni  del  codice dei  contratti  pubbl ici , da  atti  del iberati  da l l 'A.N.A.C. 

In aggiunta, Multiss  S.p.a . ha  adottato procedure (vedi  colonna misure speci fiche) idonee a  regolamentare la  gestione 
del le attivi tà  di  processo. In particolare, la  Società  ha  adottato i l  regolamento avente ad oggetto gl i  acquis ti  sotto sogl ia , i l  
regolamento per la  gestione del l ’Albo forni tori  di  Multiss , la  procedura  gestione degl i  acquis ti . Ul teriori  dispos izioni  sono 

dettate anche dal la  procedura  relariva  a i  control l i  PRO. 8.1.0A. Tuttavia , in presenza dei  margini  di  discrezional i tà  
associabi l i  a l  processo è d'uopo associare un l ivel lo di  ri schio MEDIO/ALTO.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  

cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte.  La  gestione degl i  appalti  pubbl ici  è a l  centro di  moltiss imi  procedimenti  

giudiziari  aventi  ad oggetto la  corruzione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO
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I l  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 

DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  funzional i  a  mitigare i l  ri schio corruzione 

(vedi  colonna misure speci fiche). Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI 
RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

Il  l ivel lo di  col laborazione del  responsabi le del  processo/a l tre funzioni  interessati  
nel la  costruzione/aggiornamento (e, in particolare, nel la  fase di  anal is i  di  contesto, 

va lutazione del  ri schio, identi ficazione del le misure di  prevenzione del la  corruzione) e 
monitoraggio è va l ido ma non sono presenti  evidenze documental i  a  supporto. LIVELLO 

DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO 

L’organizzazione ha  individuato e attuato misure di  gestione del  ri schio corruzione genera l i . In aggiunta, l ’Organizzazione ha  attuato anche misure speci fiche idonee a  gesti re i l  ri schio 
corruzione, avendo riguardo anche a  s trumenti  di  compl iance integranti  la  best practice nel  settore  SGPC UNI ISO 37001. Previs ti  pres idi  speci fici  funzional i  a  mitigare i l  ri schio corruzione 

(vedi  colonna misure speci fiche). Alcune misure non sono s tate attuate in quanto di  recentiss ima adozione (adottate in fase di  aggiornamento del  SGPC UNI ISO 37001).  LIVELLO DI 
RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/BASSO.

Il  processo impl ica  – per i  destinatari  del  medes imo - la  gestione di  interess i/benefici  (economici/non economici ) di  media  ri levanza.  Anche in ta le processo, la  necess i tà  di  scongiurare eventi  corruttivi  e maladminis tration in 
questa  area/processo impone un elevato l ivel lo di  attenzione, control lo e pres idi  s in da l la  fase programmazione. Nel l 'ambito di  ta le processo è importante porre l 'attenzione sul la  necess i tà  di  ri spettare i l  principio del la  rotazione. 
Le seguenti  attivi tà  sono particolarmente sens ibi l i  a l  ri schio corruzione/maladminis tration: la  definizione del la  s trategia  di  a ffidamento; la  gestione del le indagini  di  marcato, s ia  pur informal i ; la  gestione elenchi  o a lbi  operatori  

economici ; l 'elaborazione del la  determina a  contrarre;   la  veri fica  dei  requis i ti  di  partecipazione; l 'adozione di  provvedimenti  di  autotutela ;  la  s tipula  contratto;  l 'approvazione modifiche/varianti  in c.o. a l  contratto; la  veri fica  in 
ordine a l l 'esecuzione contratto; la  gestione di  una transazione; i l  ri lascio del  certi ficato di  col laudo/certi ficato di  veri fica  di  conformità/certi ficato di  regolare esecuzione. Multiss  S.p.a . ha  adottato pres idi  funzional i  ad ass icurare 

una gestione control lata  del l 'area  di  ri schio, curando la  fase del la  s tesura  del la  documentazione, prevedendo audit di  settore e ass icurando i l  costante aggiornamento normativo del  regolamento acquis ti  sotto sogl ia . LIVELLO DI 
RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO 

Il  processo in disamina è discipl inato da  dispos izioni  normative e da  speci fiche procedure/dispos izioni  aziendal i  
impl icanti  anche un control lo success ivo degl i  atti /del la  procedura  (ad opera  del  R.P.C.T./O.D.V./Control lo analogo). Ed 

invero, i l  processo è regolamentato da  a lcune dispos izioni  del  codice dei  contratti  pubbl ici , da  atti  del iberati  da l l 'A.N.A.C. 
In aggiunta, Multiss  S.p.a . ha  adottato procedure (vedi  colonna misure speci fiche) idonee a  regolamentare la  gestione 

del le attivi tà  di  processo. In particolare, la  Società  ha  adottato i l  regolamento avente ad oggetto gl i  acquis ti  sotto sogl ia , i l  

regolamento per la  gestione del l ’Albo forni tori  di  Multiss , la  procedura  gestione degl i  acquis ti . Ul teriori  dispos izioni  sono 
dettate anche dal la  procedura  relariva  a i  control l i  PRO. 8.1.0A. Tuttavia , in presenza dei  margini  di  discrezional i tà  

associabi l i  a l  processo è d'uopo associare un l ivel lo di  ri schio MEDIO/ALTO.  LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO/ALTO

L’attivi tà  – pur non essendo s tata  oggetto di  eventi  corruttivi  nel l ’organizzazione - è s tata  già  oggetto di  
divers i  eventi  corruttivi  posti  in essere in a l tre organizzazioni , avendo riguardo a  cas i  regis trati  da l la  

cronaca loca le o nazionale/dati  riconducibi l i  a  provvedimenti  giudiziari/giurisprudenza penale estra ibi l i  
anche da  fonti  aperte.  La  gestione degl i  appalti  pubbl ici  è a l  centro di  moltiss imi  procedimenti  

giudiziari  aventi  ad oggetto la  corruzione. LIVELLO DI RISCHIO ASSOCIATO: MEDIO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 
prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(vedi  colonna misure speci fiche). Le plurime misure speci fiche adottate da l l 'organizzazione sono dirette a  garanti re un notevole l ivel lo di  trasparenza sostanzia le, i l  quale 
integra  un obiettivo perseguito da l la  Società  ed in ragione del  quale ul teriori  misure di  gestione del  ri schio saranno oggetto di  pross ima adozione (vedi  colonna ul teriori  misure 
da  adottare).  Tra  le misure adottate da l l 'organizzazione, ol tre a l le procedure dirette a  garanti re l 'appl icazione del la  legis lazione di  settore (es ., codice dei  contratti , dispos izioni  

del  D.Lgs . n. 165/2001, tracciabi l i tà  dei  fluss i  finanziari , gestione del  confl i tto di  interess i ), ha  adottato procedure di  due di l igence s ia  sul le funzioni  aziendal i  s ia  sugl i  operatori  
economici  che - nel  ri spetto del la   normativa  vigente - ass icurano un control lo aggiuntivo sul  processo posto in essere da l  R.P.C.T. In via  prudenzia le s i  associa  i l  seguente LIVELLO 
DI RISCHIO: MEDIO/BASSOIn via  prudenzia le s i  associa  i l  seguente LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO/BASSO

L’attivi tà  di  ri ferimento è oggetto di  misure di  trasparenza formale (in ottemperanza a l  D.Lgs . n. 33/2013, i l  quale richiede la  pubbl icazione sul  s i to i s ti tuzionale di  a lcuni  dati  e 

prevede anche forme di  accesso civico e genera l izzato e cons iderata  la  del ibera  n. 1134/2017 e relativo a l legato trasparenza) e sono presenti  misure di  trasparenza sostanzia le 
(vedi  colonna misure speci fiche). Le plurime misure speci fiche adottate da l l 'organizzazione sono dirette a  garanti re un notevole l ivel lo di  trasparenza sostanzia le, i l  quale 

integra  un obiettivo perseguito da l la  Società  ed in ragione del  quale ul teriori  misure di  gestione del  ri schio saranno oggetto di  pross ima adozione (vedi  colonna ul teriori  misure 
da  adottare). In via  prudenzia le s i  associa  i l  seguente. L'organizzazione ha  adottato procedure idonee a  gesti re i  seguenti  aspetti : i l  confl i tto di  interess i , la  tracciabi l i tà  dei  

fluss i , l 'aggiornamento costante del  regolamento acquis ti  sotto sogl ia , i l  coinvolgimento di  plurime funzioni  aziendal i  nel  processo, la  sottoscrizione di  dichiarazioni  impegno a l  
ri spetto del la  pol icy anticorruzione, adottata  da  Multiss  S.p.a . in s intonia  con le dispos izioni  del lo s tandard internazionale UNI ISO 37001:2016.  In via  prudenzia le s i  associa  i l  

seguente LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO/BASSOIn via  prudenzia le s i  associa  i l  seguente LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO/BASSO LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO/BASSO
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GIUDIZIO COMPLESSIVO IN ORDINE AL LIVELLO DI RISCHIO Livello RESIDUO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  
compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  Si  segnala  l 'adozione di  una speci fica  i s truzione operativa  avente ad oggetto le tematiche ri levanti  del  processo. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Procedura  gestione del la  va lutazione del  personale; 
3. Espedienti  sul  trattamento del la  performance previs ti  da l la  proc. Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
4. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
5. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto; 
6. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto adottate solo in quanto di  recentiss ima adozione.  

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  
compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  Si  segnala  l 'adozione di  una speci fica  i s truzione operativa  avente ad oggetto le tematiche ri levanti  del  processo. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto:
4. Alcune misure non sono s tate attuate in quanto adottate solo in quanto di  recentiss ima adozione.  

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  
compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  Si  ri leva  che l 'Organizzazione ha  adottato appos i ta  i s truzione operativa  funzionale a  pres idiare i l  ri schio associato a l  processo in 
discorso. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , aventi  ad oggetto anche i l  migl ioramento del  processo di  gestione del  
ri schio corruzione. Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  ri schio medio anche per aumentare i l  grado di  attenzione sul  processo  cos ì come la  sens ibi l i zzazione 
del le parti  interessate. 

MEDIO/BASSO
1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto.

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio tiene conto dei  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione e del le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , aventi  ad oggetto anche i l  migl ioramento del  processo di  gestione del  ri schio corruzione. 
Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  ri schio medio anche per aumentare i l  grado di  attenzione sul  processo.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione e del l 'attivazione del  processo posto in essere presso la  Società ,  medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  
logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà . Come già  ri levato, l 'Organizzazione ha  adottato un'is truzione operativa  vol ta  
a  regolamentare le attivi tà  sens ibi l i  di  processo. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione aventi  ad oggetto la  s icurezza  sul  lavoro e gl i  adempimenti  ambienta l i  (per i  quale è previs to anche un audit di  terza  parte), medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in 
s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio, agl i  
interess i  che vengono in ri l ievo, a l la  regolamentazione normativa  presente. Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  dei  process i  per la  Società  s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  ri schio medio anche per aumentare i l  grado di  
attenzione sul  processo. Si  ri leva  - tuttavia  - che Multiss  s .p.a . ha  comunque adottate speci fiche dispos izioni  dettate da l la  procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. Inoltre, per i l  
protocol lo viene uti l i zzato appos i to software idoneo a  gesti re senza  i rregolari tà  l 'attivi tà . 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  
compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  Si  ri leva  - avendo riguardo a l  processo in disamina - che in fase di  control l i  aventi  ad oggetto i l  processo in discorso le Autori tà  di  
ri ferimento non hanno ri levato i rregolari tà . 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 

l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  
compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  Si  ri leva  - avendo riguardo a l  processo in disamina - che in fase di  control l i  aventi  ad oggetto i l  processo in discorso le Autori tà  di  
ri ferimento non hanno ri levato i rregolari tà . 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 

del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) ed in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società   in ordine a l  quale s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  
ri schio medio anche per aumentare i l  grado di  attenzione sul  processo e la  sens ibi l i zzazione del le parti  interessate (interne ed esterne a  Multiss  S.p.a .). Di fatti , i l  processo relativo a l l 'attribuzione di  ruol i  manageria l i  in società  
di  matrice pubbl icis tica  rappresenta  un processo particolarmente sens ibi le. A ta l  propos i to, s i  rivela  di  fondamentale importanza  la  sens ibi l i zzazione e l 'attivi tà  formativa  da  indirizzare a  ruol i  manageria l i  e a  funzioni  di  
control lo/vigi lanza. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società   in ordine a l  quale s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  ri schio medio anche per aumentare i l  grado di  attenzione sul  processo la  
sens ibi l i zzazione del le parti  interessate.  Di fatti , i l  processo in disamina rappresenta  un processo s trategico a l l 'interno del l 'organizzazione avendo riguardo anche a l le attivi tà  sens ibi l i  del  medes imo, le qual i  sono ri levanti  
a l tres ì per i l leci ti  a l trettanto ri levanti  ri spetto a l la  corruzione. Trattas i  dei  reati  tributari  e  dei  reati  societari . A ta l  propos i to s i  rivela  di  fondamentale importanza  la  sens ibi l i zzazione e l 'attivi tà  formativa  da  indirizzare a  ruol i  
manageria l i  e a  funzioni  di  control lo/vigi lanza. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società   in ordine a l  quale s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  ri schio medio. Come ri levato, in cons iderazione del la  tipologia  di  società  di  cui  
trattas i  le operazioni  s traordinarie in questione  non sono di  concreta/frequente attuazione.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, medio in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società   in ordine a l  quale s i  preferisce mantenere un l ivel lo di  ri schio medio anche per aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo . Vedere anche 
indicazioni  dettare in ordine  a l  processo "Acquis ti  per i  qual i  non viene appl icato i l  codice dei  contratti  pubbl ici  (es . cas i  di  compravendita  o locazione di  immobi l i , a i  sens i  del l ’art. 17 D.lgs . n. 50/2016) ma s i  agisce iure privatorum 
in appl icazione del la  normativa  vigente". 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso: basso in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 

l 'Organizzazione, medio in relazione a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  
compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  Multiss  S.p.a . a l  fine di  mitigare maggiormente i l  ri schio associato a  ta le processo ha  adottato un'is truzione operativa  relativa  a l la  
gestione del la  cassa  e inseri to dispos izioni  in tema di  gestione del le note spese anche nel l 'i s truzione operativa  relativa  a l la  ri sorse umane. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio. Si  ri leva  che Multiss  S.p.a . ha  adottato un atto organizzativo relativo anche a i  
rapporti  con gl i  i s ti tuti  di  credito e inoltre  - nel l 'ambito del l 'i s truzione operati re amminis trazione, finanza  e control lo - s i  richiede la  predispos izione di  informativa  verso R.P.C.T./O.D.V. avente ad oggetto i  rapporti  con gl i  i s ti tuti  di  
credito. 

MEDIO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misura  adottate per la  gestione del  ri schio, 
a l  control lo presente sul  processo ed a l la  regolamentazione contrattuale degl i  aspetti  ri levanti  per i l  processo medes imo. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le associare a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio ed  a l la  
presenza di  legis lazione vigente s ia  di  matrice sostanzia le che processuale aventi  un impatto sul la  gestione del  processo.  Inol tre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un indice 
di  ri schio medio anche per aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  interessate (interne ed esterne a  Multiss  S.p.a .). 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio. 
Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un indice di  ri schio medio anche per aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  
interessate (interne ed esterne a  Multiss  S.p.a .). che potrebbero essere coinvolte nel la  gestione di  un eventuale s inis tro.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio. 
Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un indice di  ri schio medio anche per aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  
interessate  che potrebbero essere coinvolte nel la  gestione di  un eventuale reclamo. Come già  ri levato, l ’Organizzazione ha  attuato plurimi  espedienti  vol ti  a  prevenire un eventuale reclamo oltre ad adottare pres idi  per gesti re in 
ottica  anticorruzione i l  medes imo.  Ta l i  pres idi  s i  inseriscono in misure e procedure previs te da l  s i s tema di  gestione qual i tà  e sono diretti  anche a   ri levare i l  l ivel lo di  soddis fazione del l 'utente in ordine a l  servizio erogato. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio. 
Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un indice di  ri schio medio anche per aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  

interessate (interne ed esterne a  Multiss  S.p.a .). L’organizzazione ha  adottato plurimi  s trumenti  di  compl iance diretti  a  gesti re i l  ri schio corruzione associato a l  processo (vedi  colonna misure speci fiche), ha  recepito i l  D.P.R. 
62/2013 e previs to anche procedure di  due di l igence. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 

del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio. 
Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  del  processo per la  Società  s i  preferisce mantenere un indice di  ri schio medio anche per aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  
interessate (interne ed esterne a  Multiss  S.p.a .). Benchè l 'attivazione del  processo s ia  solo potenzia le, ad oggi , Multiss  s .p.a . ha  comunque adottato speci fiche dispos izioni  dettate s ia  da l la  procedura  Process i , Control l i  e Misure 
di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. ma soprattutto è s tata  adottata  la  procedura  due di l igence la  quale impone a l  R.P.C.T. di  elaborare una due di l igence qualora  Multiss  S.p.a . decida  di  intraprendere partnership con 
parti  terze.  

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio, agl i  
interess i  che vengono in ri l ievo ed a l la  regolamentazione normativa  presente. Inoltre, in cons iderazione del l 'importanza  dei  process i  per la  Società  s i  preferisce mantenere un indice di  ri schio medio anche per aumentare i l  

l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  interessate (interne ed esterne a  Multiss  S.p.a .). Si  ri leva  - tuttavia  - che Multiss  s .p.a . ha  comunque adottato speci fiche dispos izioni  dettate da l la  
procedura  Process i , Control l i  e Misure di  Gestione del  Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. Inoltre, per i l  protocol lo viene uti l i zzato appos i to software idoneo a  gesti re senza  i rregolari tà  l 'attivi tà . 

MEDIO

1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 
ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  che i l  medes imo riveste per l 'Organizzazione. Si  ri leva  la  presenza di  plurmi  pres idi  funzional i  a l la  mitigazione del  ri schio. A ta l  
propos i to, è d'uopo porre l 'accento sui  seguenti  pres idi :  s i s tema di  gestione qual i tà  conforme a l la  norma UNI ISO 9001.2015;  Certi ficazione F-Gas ;   misure di  s icurezza  informatica  e  gestionale che garantisce la  tracciabi l i tà  del le 
attivi tà  sens ibi l i  e la  condivis ione con Committente/Utente del le medes ime, questionario trimestra le del  destinatario fina le del  servizio. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 
ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  che i l  medes imo riveste per l 'Organizzazione. Si  ri leva  la  presenza di  plurimi  pres idi  funzional i  a l la  mitigazione del  ri schio. A ta l  
propos i to, è d'uopo porre l 'accento sui  seguenti  pres idi :  Sis tema di  gestione qual i tà  conforme a l la  norma UNI ISO 9001.2015; Sis tema di  gestione ambienta le conforme a l la  norma UNI ISO 14001.2015; Misure di  s icurezza  informatica  

e Gestionale che garantisce la  tracciabi l i tà  del le attivi tà  sens ibi l i  e la  condivis ione con Committente/Utente (per servizi  viabi l i tà  e ambiente); Stato avanzamento lavori , relazione sul  conto fina le e a l tra  documentazione idonea a  
garanti re tracca ibi l i tà  del le fas i  del  processo  (per servizi  viabi l i tà  e ambiente).  

MEDIO/BASSO
1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 
BASSO

PROCESSI A RISCHIO CHE MULTISS S.P.A. HA DECISO DI ATTENZIONARE IN MODO 

PARTICOLARE. 

Valutazione del RISCHIO residuo (a seguito dell'adozione delle misure ulteriori per 

contrastare il rischio corruzione)
Ulteriori misure da attuare per contrastare il rischio

Valutazione del RISCHIO residuo (a seguito dell'adozione delle misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione)

rev. 3 del 30/03/2021

anno 2021

Data valutazione:

Periodo di riferimento:

Valutazione dei rischi - UNI ISO 37001 Pagina 3 di 4



GIUDIZIO COMPLESSIVO IN ORDINE AL LIVELLO DI RISCHIO Livello RESIDUO

PROCESSI A RISCHIO CHE MULTISS S.P.A. HA DECISO DI ATTENZIONARE IN MODO 

PARTICOLARE. 

Valutazione del RISCHIO residuo (a seguito dell'adozione delle misure ulteriori per 

contrastare il rischio corruzione)
Ulteriori misure da attuare per contrastare il rischio

Valutazione del RISCHIO residuo (a seguito dell'adozione delle misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione)

rev. 3 del 30/03/2021

anno 2021

Data valutazione:

Periodo di riferimento:

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 
ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  che i l  medes imo riveste per i l  Committente/fondi   che vengono in ri l ievo.  Si  segnala  la  presenza di   pres idi  funzional i  a l la  

mitigazione del  ri schio. A ta l  propos i to, è d'uopo porre l 'accento sui  seguenti  pres idi : relazioni  ed a l tri  report/documentazione che garantiscono la  tracciabi l i tà  del  processo. 

MEDIO/BASSO
1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 
BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 
ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  del le tematiche che vengono in ri l ievo. Ed invero, la  tutela  del la  sa lute e s icurezza  sui  luoghi  di  lavoro è un obiettivo perseguito 

da l la  Società  unitamente a l la  prevenzione del la  corruzione. 

MEDIO/BASSO
1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 
ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  del le tematiche che vengono in ri l ievo. Ed invero, la  tutela  ambienta le è un obiettivo perseguito da l la  Società  unitamente a l la  
prevenzione del la  corruzione. Ta le dato emerge anche dal l 'impegno profuso dal l 'organizzazione nel l 'acquis izione e mantenimento del la  certi ficazione UNI ISO 14001/F-GAS. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 
ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  del le tematiche che vengono in ri l ievo. La  gestione del le ri sorse informatiche  è oggetto di  divers i  pres idi  indicati  nel la  colonna 
misure speci fiche.  

MEDIO/BASSO
1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/basso. Ta le giudizio è correlato a l le misure adottate per la  gestione del  ri schio 

ed a l   l ivel lo di  ri schio che s i  preferisce associare a l  processo in cons iderazione del l 'importanza  del le tematiche che vengono in ri l ievo. Come precisato in sede di  identi ficazione del  processo a  ri schio, ad oggi  Multiss  S.p.a . non 
ha attivato i l  processo in discorso benchè fosse legi ttimato a  farlo in ragione del le dispos izioni  dettate da l lo Statuto Societario. Multiss  S.p.a . ha  adottato espedienti  procedura l i  che ass icurano una gestione control lata  del  
processo (s i  veda colonna misure speci fiche). LIVELLO DI RISCHIO: MEDIO-BASSO. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; cons iderare anche info attinenti  a l  processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto. 

BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto; 
4. Adozione di  l inee guida  aventi  ad oggetto l 'area  di  ri schio; 
5. Per ri levanti  importi  contrattual i  previs ione di  obbl ighi  di  comunicazione/informazione puntuale nei  confronti  del  RPCT in caso di  proroghe contrattual i  o affidamenti  d’urgenza da  effettuars i  tempestivamente;
6. Pubbl icazione, sui  s i ti  i s ti tuzional i , di  report periodici  in cui  s iano rendicontati  i  contratti  prorogati  e i  contratti  a ffidati  in via  d’urgenza e relative motivazioni ;
7. Formal izzazione del l ’avvenuto coinvolgimento del le s trutture richiedenti  nel la  fase di  programmazione, in modo da ass icurare una maggiore trasparenza  e tracciabi l i tà  del l ’avvenuta  condivis ione del le scel te di  

approvvigionamento. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto; 
4. Adozione di  l inee guida  aventi  ad oggetto l 'area  di  ri schio; 
5. Previs ione in tutti  i  bandi , gl i  avvis i , le lettere di  invi to o nei  contratti  adottati  di  una clausola  ri solutiva  del  contratto a  favore del la  s tazione appaltante in caso di  gravi  inosservanze del le clausole contenute nei  protocol l i  di  
lega l i tà  o nei  patti  di  integri tà ; 
6. Adozioni  di  patti  di  integri tà .

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 

3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;  

4. Audit success ivi  ci rca  i l  ri spetto degl i  artt. 77 e 78 D.lgs . 50/2016;
5. Adozione di  di rettive/l inee guida  interne per la  corretta  conservazione del la  documentazione di  gara  per un congruo tempo a l  fine di  consenti re veri fiche success ive;
adeguate procedure di  veri fica  nel  caso in cui  s i  ri scontri  un numero s igni ficativo di  offerte s imi l i  o ugual i  o a l tri  elementi  s intomatici  di  ipotes i  di  control lo societario o di  col legamento sostanzia le;
6. Check l i s t di  control lo sul  ri spetto, per ciascuna  gara , degl i  obbl ighi  di  tempestiva  comunicazione a l l ’ANAC dei  provvedimenti  soggetti  a  comunicazione (ad esempio, esclus ione per fa lsa  dichiarazione);
7. Audit periodici  aventi  ad oggetto i l  ri spetto del la  vigente normativa  in tema di  veri fica  dei  requis i ti  di  partecipazione, va lutazione del le offerte, va lutazione anomal ia  e aggiudicazione provvisoria ; 
8. In tema di  autotutela , potenziamento del  control lo success ivo per ta le tipologia  di  atti  e supervis ione da  parte del  R.P.C.T. 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;  
4. Potenziamento del  control lo success ivo.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;                
4. Effettuazione di  un report periodico (ad esempio semestra le), da  parte del l ’ufficio contratti , a l  fine di  rendicontare agl i  uffici  di  control lo interno di  gestione le procedure di  gara  espletate, con evidenza degl i  elementi  di  maggiore 
ri l ievo (qual i  importo, tipologia  di  procedura, numero di  partecipanti  ammess i  e esclus i , durata  del  procedura, ricorrenza  dei  medes imi  aggiudicatari , etc.) in modo che s ia  faci lmente intel legibi le i l  tipo di  procedura  adottata, le 
commiss ioni  di  gara  del iberanti , le modal i tà  di  aggiudicazione, i  pagamenti  effettuati  e le date degl i  s tess i , le eventual i  ri serve riconosciute nonché tutti  gl i  a l tri  parametri  uti l i  per individuare l ’i ter procedura le seguito;

5. Inoltro di  ta le report a l  R.P.C.T./O.D.V.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;                
4. Previs ione di  procedure interne di  veri fica  del la  prevedibi l i tà  su base s torica  e del la  programmabi l i tà  degl i  acquis i ti ; 
5. Linee guida  aventi  ad oggetto i l  processo di  approvvigionamento;

6. Patti  di  integri tà . 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;                
4. Linee guida  aventi  ad oggetto i l  processo di  approvvigionamento;
5. Report periodici  a l  RPCT/ODV sul lo s tato di  esecuzione degl i  a ffidamenti , sul le cri tici tà  insorte nel  corso del l ’esecuzione e sul  ri spetto dei  tempi  contrattual i ; 
6. Potenziamento del  control lo success ivo; 
7. Direttive interne che ass icurino col legia l i tà  nel le veri fiche e adeguatezza  control lo sul la  gestione degl i  a ffidamenti  di retti ; 

8.Preventiva  individuazione, mediante direttive e ci rcolari  interne, di  procedure atte ad attestare i l  ricorrere dei  presupposti  lega l i  per indire procedure negoziate (anche sempl i ficate) o procedere ad affidamenti  di retti . 
9. determinazione dirigenzia le n. 504 del  14 settembre 2020 avente per oggetto D.L. 76 del  16 lugl io 2020 converti to con legge n. 120 del  11 settembre 2020 -Integrazione a l  Regolamento per l 'acquis to di  beni  e servizi  sotto sogl ia  e per 
l 'a ffidamento di  lavori  ex art. 36, D.tgs . 50/2016.
Report semestra lea l  RPC/ODV in ordine a  tutti  gl i  a ffidamenti  di  importo inferiore ad € 40.000 a l  RPC;

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 

del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto.                      

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 

3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;                        4.  Preventiva  individuazione, mediante direttive e ci rcolari  
interne, di  procedure atte ad attestare i l  ricorrere dei  presupposti  lega l i  per indire procedure negoziate o procedere ad affidamenti  di retti ;
5. Report degl i  a ffidamenti  a l  R.P.C.T./O.D.V.; 
6. Patti  di  integri tà ; 

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           

2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;                        
4. Potenziamento del  control lo success ivo;
5. Effettuazione di  un report periodico (ad esempio semestra le), da  parte del l ’ufficio contratti , a l  fine di  rendicontare agl i  uffici  di  control lo interno di  gestione le procedure di  a ffidamento ed acquis to espletate, con evidenza degl i  
elementi  di  maggiore ri l ievo (qual i  importo, tipologia  di  procedura, numero di  concorrenti  o candidati , durata  del la  procedura, ricorrenza  dei  medes imi  aggiudicatari , espletamento di  indagini  di  mercato, ricorso a l l ’Albo forni tori  etc.) 
in modo che s ia  faci lmente intel legibi le i l  tipo di  procedura  adottata, la  compos izione del le commiss ioni  di  gara , le modal i tà  di  aggiudicazione, l ’i ter procedura le seguito;
6. Inoltro del  report a  R.P.C.T./O.D.V.

MEDIO/BASSO

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto;                        
4. Effettuazione di  un report periodico (ad esempio semestra le), da  parte del l ’ufficio contratti , a l  fine di  rendicontare agl i  uffici  di  control lo interno di  gestione in ordine a l l ’andamento del l ’esecuzione degl i  a ffidamenti  effettuati , 
a l le problematiche insorte nel  corso di  esecuzione, a i  ri tardi  ed inadempimenti  nel l ’esecuzione, a i  pagamenti  effettuati  e da l le date degl i  s tess i , a l le eventual i  ri serve riconosciute nonché tutti  gl i  a l tri  parametri  uti l i  per conoscere 
l ’i ter procedura le seguito; 
5. Inoltro di  ta le report a  R.P.C.T./O.D.V.; 
6. Linee guida  aventi  ad oggetto i l  processo approvvigionamento. 

MEDIO/BASSO

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio: ciò in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione e  del  l ivel lo di  interesse esterno che contraddis tingue ta le processo. In aggiunta, s i  ri leva  che i l  l ivel lo di  ri schio medio è associato anche a l lo scopo di   aumentare l 'attenzione sul  processo ed i l  grado di  
sens ibi l i zzazione del le parti  interessate. Si  precisa  che, Multiss  S.p.a . ha  adottato dispos izioni  funzional i  a  garanti re l 'attuazione - nel  processo in parola  - di  pres idi  previs ti  per gl i  acquis ti  regolamentati  da l  codice dei  contratti  
pubbl ici  (procedura  comparativa , coinvolgimento di  plurime funzioni  aziendal i , requis i ti  di  ordine morale, etc). 

1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Al legato Trasparenza a l  fine:  di  dettagl iare gl i  adempimenti ; defini re minuziosamente dati  da  pubbl icare/ruol i  aziendal i/tempstiche; raggiungere maggiori  l ivel l i  in tema di  qual i tà  del  dato pubbl icato nel  ri spetto 
del  GDPR/normativa  privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei  dipendenti  nel la  costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da  evidenze a  supporto.                      

BASSO

MEDIO

MEDIO/ALTO

MEDIO/ALTO

MEDIO 

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/a l to: medio in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione e del la  regolamentazione garanti ta  da l la  vigente legis lazione, a l to avendo riguardo a l  l ivel lo di  interesse esterno che contraddis tingue ta le processo e, inol tre, a l le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  

misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e 
sostenibi l i tà .  In aggiunta, s i  ri leva  che l 'indice di  ri schio a l to persegue  anche a l lo scopo di   aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  interessate. Come già   ri levato, tra  le misure 
adottate da l l 'organizzazione, ol tre a l le procedure dirette a  garanti re l 'appl icazione del la  legis lazione di  settore (es ., codice dei  contratti , dispos izioni  del  D.Lgs . n. 165/2001, tracciabi l i tà  dei  fluss i  finanziari , gestione del  confl i tto 

di  interess i ), ha  adottato procedure di  due di l igence s ia  sul le funzioni  aziendal i  s ia  sugl i  operatori  economici  che - nel  ri spetto del la   normativa  vigente - ass icurano un control lo aggiuntivo sul  processo posto in essere da l  R.P.C.T.

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio: ciò in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione e del la  regolamentazione garanti ta  da l la  vigente legis lazione, del  l ivel lo di  interesse esterno che contraddis tingue ta le processo e, inol tre, del le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in 

s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà .  In aggiunta, s i  
ri leva  che l 'indice di  ri schio medio è associato anche a l lo scopo di   aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  interessate. Come già   ri levato, tra  le misure adottate 

da l l 'organizzazione, ol tre a l le procedure dirette a  garanti re l 'appl icazione del la  legis lazione di  settore (es ., codice dei  contratti , dispos izioni  del  D.Lgs . n. 165/2001, tracciabi l i tà  dei  fluss i  finanziari , gestione del  confl i tto di  
interess i ), ha  adottato un s is tema di  deleghe e procure che legi ttima le funzioni  aziendal i  ad operare nel  processo, ass icurando anche la  segregazione del  processo.

Avendo riguardo agl i  elementi  emers i  in fase di  disamina degl i  indicatori   è poss ibi le concludere associando a l  processo un l ivel lo di  ri schio medio/a l to: medio in cons iderazione dei  numeros i  pres idi  già  in essere presso 
l 'Organizzazione, del la  regolamentazione garanti ta  da l la  vigente legis lazione e del le misure da  attuare (vedi  colonna ul teriori  misure da  attuare) in s intonia  con gl i  obiettivi  già  elaborati  da l la  Società , con la  logica  di  

migl ioramento continuo e con gl i  s tandard di  compl iance che Multiss  s .p.a . persegue s ia  pur secondo la  logica  del la  gradual i tà  e sostenibi l i tà ; a l to, avendo riguardo a l  l ivel lo di  interesse esterno che contraddis tingue ta le 
processo. In aggiunta, s i  ri leva  che l 'indice di  ri schio a l to è associato anche a l lo scopo di   aumentare i l  l ivel lo di  attenzione sul  processo ed i l  grado di  sens ibi l i zzazione del le parti  interessate.  Come già  ri levato, l 'organizzazione 

ha  adottato procedure idonee a  gesti re i  seguenti  aspetti : i l  confl i tto di  interess i , la  tracciabi l i tà  dei  fluss i , l 'aggiornamento costante del  regolamento acquis ti  sotto sogl ia , i l  coinvolgimento di  plurime funzioni  aziendal i  nel  
processo, la  sottoscrizione di  dichiarazioni  impegno a l  ri spetto del la  pol icy anticorruzione, adottata  da  Multiss  S.p.a . in s intonia  con le dispos izioni  del lo s tandard internazionale UNI ISO 37001:2016. 
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